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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  19 gennaio 2017 , n.  5 .

      Adeguamento delle disposizioni dell’ordinamento dello 
stato civile in materia di iscrizioni, trascrizioni e annotazio-
ni, nonché modifi cazioni ed integrazioni normative per la 
regolamentazione delle unioni civili, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 28, lettere   a)   e   c)  , della legge 20 maggio 2016, n. 76.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 20 maggio 2016, n. 76, recante Rego-
lamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso 
sesso e disciplina delle convivenze e, in particolare, l’ar-
ticolo 1, comma 28, lettere   a)   e   c)  , che delega il Governo 
ad adottare disposizioni per l’adeguamento delle norme 
dell’ordinamento dello stato civile in materia di iscrizio-
ni, trascrizioni e annotazioni alle previsioni della legge 
sulla regolamentazione delle unioni civili tra persone 
dello stesso sesso, nonché ad adottare disposizioni recan-
ti modifi che ed integrazioni normative per il necessario 
coordinamento con la medesima legge delle disposizioni 
contenute nelle leggi, negli atti aventi forza di legge, nei 
regolamenti e nei decreti; 

 Visto il regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, recante 
Ordinamento dello stato civile; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 no-
vembre 2000, n. 396, recante Regolamento per la revi-
sione e la semplifi cazione dell’ordinamento dello stato 
civile, a norma dell’articolo 2, comma 12, della legge 
15 maggio 1997, n. 127; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 4 ottobre 2016; 

 Acquisito il parere delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 gennaio 2017; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 

3 novembre 2000, n. 396    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novem-
bre 2000, n. 396, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 1, comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: «n. 91,» la parola: «e» è soppressa e dopo le paro-
le: «per la celebrazione del matrimonio» sono inserite le 
seguenti: «e per la costituzione delle unioni civili di cui 
alla legge 20 maggio 2016, n. 76»;  

    b)   all’articolo 6, comma 1, dopo le parole: «il co-
niuge,» sono inserite le seguenti: «la persona a lui unita 
civilmente,»;  

    c)   all’articolo 10, comma 1, dopo le parole: «i matri-
moni» sono inserite le seguenti: «, le unioni civili»;  

    d)   all’articolo 12, comma 2, primo periodo, dopo la 
parola: «matrimonio» sono inserite le seguenti: «, unione 
civile»;  

    e)    all’articolo 16 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

  1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Matri-
moni celebrati e unioni civili costituite all’estero»;  

  2) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Il matrimonio e l’unione civile all’estero, quan-
do gli sposi o le parti dell’unione civile sono entrambi 
cittadini italiani o uno di essi è cittadino italiano e l’altro 
è cittadino straniero, possono essere celebrati o costituiti 
innanzi all’autorità diplomatica o consolare competente, 
oppure innanzi all’autorità locale secondo le leggi del 
luogo.»;  

    f)   all’articolo 17, secondo periodo, dopo le parole: 
«di matrimonio» sono inserite le seguenti: «o dell’unione 
civile» e dopo le parole: «se gli sposi» sono inserite le 
seguenti: «o le parti dell’unione civile»;  

    g)   all’articolo 19, comma 2, dopo le parole: «matri-
moni celebrati» sono inserite le seguenti: «e delle unioni 
civili costituite»;  

    h)   all’articolo 26, comma 1, secondo periodo, dopo 
le parole: «l’atto di matrimonio» sono inserite le seguenti: 
«o dell’unione civile»;  

    i)    all’articolo 49, comma 1, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:   

  1) la lettera   f)   è sostituita dalla seguente: «  f)   gli atti 
di matrimonio e le sentenze dalle quali risulta l’esistenza 
del matrimonio, gli atti di costituzione dell’unione civile, 
iscritta anche ai sensi dell’articolo 70  -octies  , comma 5, 
e le sentenze dalle quali risulta l’esistenza dell’unione 
civile;»;  

  2) alla lettera   g)   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «e quelle che pronunciano la nullità o lo sciogli-
mento dell’unione civile»;  

  3) alla lettera g  -bis  ) sono aggiunte, in fi ne, le se-
guenti parole: «e quelli conclusi tra le parti dell’unione 
civile al fi ne di raggiungere una soluzione consensuale di 
scioglimento dell’unione civile»;  

  4) alla lettera g  -ter  ) dopo le parole: «del matrimo-
nio» sono inserite le seguenti: «e quelli di scioglimento 
dell’unione civile»;  

    l)   dopo l’articolo 62 le parole: «Capo IV Della regi-
strazione relativa agli atti di matrimonio» sono sostituite 
dalle seguenti: «Capo IV Della registrazione relativa agli 
atti di matrimonio e di unione civile»;  
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    m)    all’articolo 63 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

  1) al comma 1:  
   a)   alla lettera   a)   sono aggiunte, in fi ne, le se-

guenti parole: «e le unioni civili costituite davanti a lui e 
quelle di cui all’articolo 70  -octies  , comma 5»; 

   b)   alla lettera   b)   sono aggiunte, in fi ne, le se-
guenti parole: «e le unioni civili costituite fuori dalla casa 
comunale a norma dell’articolo 70  -novies  »; 

   c)   alla lettera   c)   sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole: «, e le unioni civili costituite in im-
minente pericolo di vita di una delle parti a norma 
dell’articolo 70  -decies  »; 

   d)   alla lettera   d)   sono aggiunte, in fi ne, le se-
guenti parole: «, e le unioni civili costituite per delega a 
norma dell’articolo 70  -quater  »; 

   e)   alla lettera   f)   dopo la parola: «matrimoni» 
sono inserite le seguenti: «e di costituzione delle unioni 
civili»; 

   f)   dopo la lettera g  -ter   ) sono aggiunte le 
seguenti:  

 «g  -quater  ) gli accordi di scioglimento dell’unione civi-
le ricevuti dall’uffi ciale dello stato civile, nonché di mo-
difi ca delle condizioni di scioglimento; 

 g  -quinquies  ) la manifestazione congiunta di volontà di 
scioglimento dell’unione civile, a norma dell’articolo 1, 
comma 24, della legge 20 maggio 2016, n. 76, ovvero 
la manifestazione di volontà di scioglimento dell’unione 
civile di una sola parte a norma della predetta disposi-
zione, previamente comunicata all’altra parte mediante 
invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
alla residenza anagrafi ca o, in mancanza, all’ultimo in-
dirizzo noto, ovvero con altra forma di comunicazione 
parimenti idonea; 

 g  -sexies  ) la dichiarazione con la quale le parti, dopo 
la costituzione dell’unione civile, dichiarano di voler 
assumere, per la durata dell’unione civile, un cognome 
comune scegliendolo tra i loro cognomi o di anteporre 
o posporre al cognome comune il proprio cognome, se 
diverso.»; 

  2) al comma 2:  
    a)   alla lettera   b)   dopo le parole: «codice civile,» 

sono inserite le seguenti: «e delle unioni civili costituite 
per delega ai sensi dell’articolo 70  -quater  ,» e sono ag-
giunte, in fi ne, le seguenti parole: «o delle parti dell’unio-
ne civile»;  

    b)   dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:   
 «b  -bis  ) gli atti di costituzione di unione civile avvenuti 

in un comune scelto dalle parti, trasmessi all’uffi ciale del-
lo stato civile dei comuni di residenza delle parti;»; 

    c)   alla lettera   c)   sono aggiunte, in fi ne, le se-
guenti parole: «e le unioni civili costituite all’estero»;  

    d)   dopo la lettera   c)   è inserita la seguente: «c  -
bis  ) gli atti dei matrimoni tra persone dello stesso sesso 
celebrati all’estero;»;  

    e)   alla lettera   d)   dopo le parole: «matrimoni 
celebrati» sono inserite le seguenti: «o le unioni civili 
costituite»;  

    f)   alla lettera   e)   dopo le parole: «degli sposi» 
sono inserite le seguenti: «e gli atti e i processi verbali di 
costituzione delle unioni civili avvenute in caso di immi-
nente pericolo di vita di una delle parti dell’unione civile»;  

    g)   alla lettera   f)   sono aggiunte, in fi ne, le se-
guenti parole: «o dell’unione civile»;  

    h)   dopo la lettera   g)    è inserita la seguente:   
 «g  -bis  ) le sentenze e gli altri atti con cui si pronuncia 

all’estero la nullità, lo scioglimento di unioni civili ovvero 
si rettifi ca in qualsiasi modo un atto dell’unione civile già 
iscritto o trascritto negli archivi di cui all’articolo 10;»; 

   i)   dopo la lettera h  -bis   ) è aggiunta la seguente:  
 «h  -ter  ) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione 

di negoziazione assistita da un avvocato, conclusi tra le 
parti dell’unione civile al fi ne di raggiungere una soluzio-
ne consensuale di scioglimento dell’unione civile, nonché 
di modifi ca delle condizioni dello scioglimento.»; 

   n)    all’articolo 65 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) al comma 1, dopo le parole: «o aereo,» sono 
inserite le seguenti: «o se l’unione civile è costituita 
nell’imminente pericolo di vita di una delle parti, durante 
un viaggio marittimo o aereo,»;  

  2) al comma 2, dopo le parole: «matrimoni ce-
lebrati» sono inserite le seguenti: «o alla costituzione di 
unioni civili» e dopo le parole: «degli sposi» sono inserite 
le seguenti: «o delle parti dell’unione civile,»;  

   o)    all’articolo 66 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Nella ipotesi in cui la parte dell’unione civile 

non conosce la lingua italiana nonché in quelle in cui è 
sorda, muta, o comunque impedita a comunicare, l’uffi -
ciale dello stato civile costituisce l’unione civile o con 
l’ausilio di un interprete o avvalendosi di mezzi idonei 
per rivolgere alla parte le domande, riceverne le risposte e 
darle comunicazione delle disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 1, commi 11 e 12, della legge 20 maggio 2016, 
n. 76, e della dichiarazione di costituzione dell’unione 
civile tra le parti.»; 

 2) al comma 2 le parole: «di cui al comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 1 e 1  -bis  » e 
sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «e per la costi-
tuzione dell’unione civile»; 

   p)    all’articolo 67 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) alla rubrica dopo le parole: «matrimonio ce-
lebrato» sono inserite le seguenti: «e unione civile 
costituita»;  

  2) al comma 1 dopo le parole: «codice civile» 
sono inserite le seguenti: «o dall’articolo 70  -quater  » e 
dopo le parole: «del matrimonio» sono inserite le seguen-
ti: «o per la costituzione dell’unione civile»;  

   q)    all’articolo 68 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) al comma 1 dopo le parole: «il matrimonio» 
sono inserite le seguenti: «o costituito l’unione civile» e 
dopo le parole: «degli sposi» sono inserite le seguenti: «e 
delle parti dell’unione civile»;  
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  2) al comma 2 dopo la parola: «celebrato» sono 
inserite le seguenti: «o l’unione civile costituita» e dopo 
le parole: «dell’atto di matrimonio» sono inserite le se-
guenti: «o di costituzione dell’unione civile»;  

  3) al comma 3, lettera   b)  , dopo le parole: «all’este-
ro» sono inserite le seguenti: «o della costituzione 
dell’unione civile avvenuta all’estero» e dopo le parole: 
«lo scioglimento» sono inserite le seguenti: «di un matri-
monio o di una unione civile»;  

   r)    all’articolo 69 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   al comma 1 è aggiunta, in fi ne, la seguente let-
tera: «i  -bis  ) della costituzione dell’unione civile iscritta ai 
sensi dell’articolo 70  -octies  , comma 5.»;  

    b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
 «1  -bis   . Negli atti di costituzione dell’unione civile si 

fa annotazione:  
    a)   delle convenzioni patrimoniali, delle relative mo-

difi cazioni, delle sentenze di omologazione di cui all’ar-
ticolo 163 del codice civile, delle sentenze di separazione 
giudiziale dei beni di cui all’articolo 193 del codice civi-
le, e della scelta della legge applicabile ai loro rapporti 
patrimoniali operata in base alle vigenti norme di diritto 
internazionale privato;  

    b)   della dichiarazione contenente la manifestazione 
di volontà di scioglimento dell’unione civile resa ai sensi 
dell’articolo 1, comma 24, della legge 20 maggio 2016, 
n. 76;  

    c)   delle sentenze, anche straniere, di scioglimento 
dell’unione civile; di quelle che dichiarano effi cace nello 
Stato la pronuncia straniera di nullità o di scioglimento 
dell’unione civile;  

    d)   degli accordi raggiunti a seguito di convenzione 
di negoziazione assistita da uno o più avvocati, conclusi 
tra le parti al fi ne di raggiungere una soluzione consen-
suale di scioglimento dell’unione civile;  

    e)   degli accordi di scioglimento dell’unione civile 
ricevuti dall’uffi ciale dello stato civile;  

    f)   delle sentenze con le quali si pronuncia l’an-
nullamento della trascrizione dell’atto di costituzione 
dell’unione civile;  

    g)   delle sentenze dichiarative di assenza o di morte 
presunta di una delle parti dell’unione civile e di quelle 
che dichiarano l’esistenza della parte di cui era stata di-
chiarata la morte presunta o ne accertano la morte;  

    h)   dei provvedimenti che determinano il cambia-
mento o la modifi cazione del cognome o del nome o di 
entrambi e dei provvedimenti di revoca relativi ad una 
delle parti dell’unione civile;  

    i)   dei provvedimenti di rettifi cazione.»;  
   s)   all’articolo 70, comma 1, dopo le parole: «il 

matrimonio» sono inserite le seguenti: «e nel costituire 
l’unione civile»; 

   t)    dopo l’articolo 70 è inserito il seguente titolo:  

 «Titolo VIII-   bis  

 DELLA RICHIESTA E DELLA COSTITUZIONE DELL’UNIONE CIVILE 

 Art. 70  -bis  .
   Richiesta di costituzione dell’unione civile  

 1. La richiesta di costituzione dell’unione civile è pre-
sentata all’uffi cio dello stato civile del comune scelto 
dalle parti. Chi richiede la costituzione dell’unione civile 
deve dichiarare il nome e il cognome, la data e il luogo di 
nascita, la cittadinanza e il luogo di residenza delle parti 
dell’unione civile, nonché l’insussistenza delle cause im-
peditive alla costituzione dell’unione di cui all’articolo 1, 
comma 4, della legge 20 maggio 2016, n. 76. 

 2. L’uffi ciale dello stato civile deve verifi care l’esat-
tezza della dichiarazione di cui al comma 1 e può acqui-
sire d’uffi cio eventuali documenti che ritenga necessari 
per provare l’inesistenza di impedimenti alla costituzione 
dell’unione civile. 

 3. Ricevuta la richiesta di costituzione dell’unione civi-
le, l’uffi ciale dello stato civile redige processo verbale in 
cui indica l’identità delle persone comparse, la richiesta a 
lui fatta, le dichiarazioni delle parti o di chi le rappresen-
ta, e lo sottoscrive unitamente ai richiedenti. 

 4. La richiesta di costituzione dell’unione civile può 
essere fatta anche all’uffi ciale dello stato civile del comu-
ne di scelta delle parti da persona che ne ha avuto dalle 
stesse speciale incarico nei modi indicati dall’articolo 12, 
comma 7. 

 Art. 70  -ter  .
   Verifi che  

 1. Le verifi che di cui all’articolo 70  -bis  , comma 2, de-
vono essere effettuate entro trenta giorni dalla redazione 
del processo verbale. Da tale data, o anche da data antece-
dente, se le verifi che sono completate prima e l’uffi ciale 
dello stato civile ne ha dato obbligatoria comunicazione 
ai richiedenti, le parti possono presentarsi all’uffi ciale 
dello stato civile per costituire l’unione civile. 

 2. Quando è accertata l’insussistenza dei presupposti 
o la sussistenza di un impedimento, l’uffi ciale dello stato 
civile ne dà comunicazione alle parti e non procede alla 
costituzione dell’unione civile. 

 3. I documenti presentati o acquisti sono registrati, 
dopo la costituzione dell’unione civile, negli archivi di 
cui all’articolo 10. 

 4. Quando la costituzione dell’unione civile non av-
viene nei centottanta giorni successivi al termine o alla 
comunicazione di cui al comma 1, la richiesta delle parti e 
le verifi che dell’uffi ciale dello stato civile si considerano 
come non avvenute. 
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 Art. 70  -quater  .
   Costituzione dell’unione civile per delega  

 1. Quando vi è necessità o convenienza di costituire 
l’unione civile in un comune diverso da quello in cui è 
stata presentata la richiesta, l’uffi ciale dello stato civile, 
completate le verifi che di cui all’articolo 70  -bis  , su istan-
za delle parti, delega per iscritto l’uffi ciale dello stato ci-
vile del comune dalle stesse indicato. 

 Art. 70  -quinquies  .
   Impedimenti  

 1. Quando a costituire l’unione civile osta un impedi-
mento per il quale è stata concessa autorizzazione a ter-
mini delle disposizioni del codice civile, una delle par-
ti dell’unione civile deve presentare copia del relativo 
provvedimento. 

 Art. 70  -sexies  .
   Casi particolari  

 1. Quando una delle parti che chiede la costituzio-
ne dell’unione civile è un cittadino italiano residente 
all’estero, l’uffi ciale dello stato civile al quale è fatta 
richiesta effettua le verifi che di cui all’articolo 70  -bis  , 
anche presso il competente uffi cio consolare. Se invece 
la richiesta di costituzione dell’unione civile viene fatta 
all’autorità consolare, quest’ultima effettua le verifi che di 
cui all’articolo 70  -bis   tramite l’uffi ciale dello stato civile 
del comune di iscrizione anagrafi ca. 

 Art. 70  -septies  .
   Registrazioni  

 1. I documenti che giustifi cano le enunciazioni con-
tenute nel processo verbale di richiesta di costituzione 
dell’unione civile sono registrati, costituita l’unione ci-
vile, di seguito all’atto di costituzione dell’unione civile 
negli archivi di cui all’articolo 10. 

 Art. 70  -octies  .
   Costituzione dell’unione civile  

 1. Trascorso il termine previsto dall’articolo 70  -ter  , 
comma 1, l’uffi ciale dello stato civile può procedere alla 
costituzione dell’unione civile. 

 2. Le parti, nel giorno prescelto, si presentano e rendo-
no personalmente e congiuntamente, alla presenza di due 
testimoni, all’uffi ciale dello stato civile del comune dove 
è stata presentata la richiesta, la dichiarazione di voler co-
stituire unione civile. 

 3. Le parti possono dichiarare di assumere, per la du-
rata dell’unione civile, un cognome comune scegliendolo 
tra i loro cognomi. La parte può anteporre o posporre al 
cognome comune il proprio cognome, se diverso, facen-
done dichiarazione all’uffi ciale dello stato civile. Possono 
inoltre dichiarare di scegliere il regime della separazione 
dei beni nei loro rapporti patrimoniali. 

 4. L’uffi ciale dello stato civile, ricevuta la dichiara-
zione di cui al comma 2, fatta menzione del contenuto 
dei commi 11 e 12 dell’articolo 1 della legge 20 maggio 
2016, n. 76, iscrive l’atto di costituzione dell’unione ci-

vile nel registro delle unioni civili. Tale atto, dopo essere 
stato letto agli intervenuti, è sottoscritto dalle parti, dai 
testimoni e dall’uffi ciale dello stato civile. 

 5. Nell’ipotesi di cui all’articolo 31, comma 4  -bis  , del 
decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, l’uffi ciale 
dello stato civile del comune di celebrazione del matri-
monio o di trascrizione se avvenuto all’estero, ricevuta 
la comunicazione della sentenza di rettifi cazione di at-
tribuzione di sesso, procede all’iscrizione dell’unione 
civile nel registro delle unioni civili con le eventuali an-
notazioni relative alla scelta del cognome ed al regime 
patrimoniale. 

 Art. 70  -novies  .
   Costituzione dell’unione civile fuori della casa comunale  

 1. Se una delle parti dell’unione civile, per infermità o 
per altro impedimento giustifi cato all’uffi cio dello stato 
civile, è nell’impossibilità di recarsi alla casa comunale, 
l’uffi ciale si trasferisce col segretario nel luogo in cui si 
trova la parte impedita e, ivi, alla presenza di due testimo-
ni, procede alla costituzione dell’unione civile. 

 Art. 70  -decies  .
   Costituzione dell’unione civile in imminente

pericolo di vita  

 1. Nel caso di imminente pericolo di vita di una delle 
parti, l’uffi ciale di stato civile del luogo può procedere 
alla costituzione senza le verifi che di cui all’articolo 70  -
bis  , comma 2, purché le parti prima giurino che non esi-
stono tra loro impedimenti. 

 2. L’uffi ciale dello stato civile dichiara nell’atto di co-
stituzione dell’unione il modo con cui ha accertato l’im-
minente pericolo di vita e procede secondo le modalità di 
cui all’articolo 70  -novies  . 

 Art. 70  -undecies  .
   Opposizione del pubblico ministero  

 1. L’uffi ciale dello stato civile, se conosce che osta alla 
costituzione dell’unione civile un impedimento che non è 
stato dichiarato, deve immediatamente informare il pro-
curatore della Repubblica, affi nché questi possa proporre 
opposizione alla costituzione dell’unione civile. 

 2. L’atto di opposizione deve essere proposto con ri-
corso al presidente del tribunale del luogo dove è stata 
richiesta la costituzione dell’unione civile che fi ssa con 
decreto la comparizione delle parti davanti al collegio per 
una data compresa tra i tre e i dieci giorni da quella di 
presentazione del ricorso e dispone che ricorso e decreto 
siano comunicati al procuratore della Repubblica e siano 
notifi cati, a cura del ricorrente, entro il giorno precedente 
a quello fi ssato per la comparizione, alle parti dell’unione 
civile e all’uffi ciale dello stato civile del comune nel qua-
le deve essere costituita l’unione civile. 

 3. Il tribunale, sentite le parti ed acquisiti senza parti-
colari formalità gli elementi del caso, decide con decreto 
motivato avente effi cacia immediata, indipendentemente 
dall’eventuale reclamo. 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2227-1-2017

 4. Se l’opposizione è stata proposta da chi ne ha facoltà, 
per causa ammessa dalla legge, il presidente del tribunale 
può, con proprio decreto, ove ne sussista la opportunità, 
sospendere la costituzione dell’unione civile sino a che 
sia stata rimossa la opposizione. 

 Art. 70  -duodecies  .
   Termine per l’opposizione  

 1. L’opposizione all’unione civile può essere sempre 
proposta prima della sua costituzione. 

 Art. 70  -terdecies  .
   Annotazione dell’opposizione  

 1. Nel processo verbale di richiesta di costituzione della 
unione civile deve essere annotato l’atto di opposizione. 

 2. Nello stesso verbale si deve altresì annotare il decre-
to che rigetta od accoglie l’opposizione o il provvedimen-
to di estinzione del giudizio. 

 Art. 70  -quaterdecies  .
   Contenuto dell’atto di costituzione dell’unione civile  

  1. L’atto di costituzione dell’unione civile deve speci-
fi camente indicare:  

    a)   il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, 
la cittadinanza e la residenza delle parti dell’unione civi-
le; il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita e la 
residenza dei testimoni;  

    b)   la data della richiesta di costituzione dell’unione 
civile, salvo il caso di cui all’articolo 70  -decies  ;  

    c)   il decreto di autorizzazione quando ricorre al-
cuno degli impedimenti di legge, salvo il caso di cui 
all’articolo 70  -decies  ;  

    d)   la menzione dell’avvenuta lettura del contenuto 
dei commi 11 e 12 dell’articolo 1 della legge 20 maggio 
2016, n. 76;  

    e)   la dichiarazione delle parti di voler costituire 
l’unione civile;  

    f)   il luogo della costituzione dell’unione civile nel 
caso di imminente pericolo di vita e di costituzione fuo-
ri della casa comunale ed il motivo del trasferimento 
dell’uffi ciale dello stato civile in detto luogo.  

 2. Quando contemporaneamente alla costituzione 
dell’unione civile le parti dichiarano di scegliere il co-
gnome comune, a norma dell’articolo 1, comma 10, della 
legge 20 maggio 2016, n. 76, la dichiarazione è inserita 
nell’atto stesso di costituzione dell’unione civile. Ugual-
mente si provvede nel caso di scelta del regime di sepa-
razione dei beni o di scelta della legge applicabile ai loro 
rapporti patrimoniali operata in base alle vigenti norme di 
diritto internazionale privato. 

 Art. 70  -quinquiesdecies  .
   Certifi cazione dell’unione civile  

 1. La certifi cazione dell’unione civile riporta i dati ana-
grafi ci delle parti, l’indicazione del regime patrimoniale 
e della residenza, oltre ai dati anagrafi ci ed alla residenza 
dei testimoni. 

 2. Nei documenti e atti in cui è prevista l’indicazione 
dello stato civile, per le parti dell’unione civile sono ri-
portate le seguenti formule: “unito civilmente” o “unita 
civilmente”.»; 

   u)   all’articolo 73, comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: «cognome del coniuge» sono inserite le seguenti: 
«o della parte a lui unita civilmente» e dopo le parole: 
«coniugato, vedovo o divorziato» sono inserite le seguen-
ti: «unito civilmente o se l’unione civile si era in prece-
denza sciolta per una delle cause di cui all’articolo 1, 
commi da 22 a 26, della legge 20 maggio 2016, n. 76».   

  Art. 2.
      Modifi che al regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238    

      1. Al regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sono appor-
tate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 14, primo comma, è aggiunto, in fi ne, 
il seguente numero: «4  -bis  ) di unioni civili»;  

    b)    all’articolo 134:   
  1) al primo comma dopo le parole: «ai numeri 5, 

6, 7 e 8,» sono inserite le seguenti: «e nell’articolo 134  -
bis  , comma 3, alle lettere   d)  ,   e)   e   f)  ,» e dopo le parole: 
«fu celebrato» sono inserite le seguenti: «o l’unione civile 
costituita»;  

  2) al secondo comma dopo le parole: «del matri-
monio» sono inserite le seguenti: «o della costituzione 
dell’unione civile»;  

   c)    dopo l’articolo 134 è inserito il seguente capo:  

 «Capo VI-   bis  

 REGISTRO DELLE UNIONI CIVILI 

 Art. 134  -bis  . 

  Iscrizioni e trascrizioni nel registro delle unioni civili  

 1. Nella parte prima del registro delle unioni civili, 
l’uffi ciale dello stato civile iscrive gli atti di costituzione 
delle unioni civili avvenute davanti a lui. 

  2. Nella parte seconda, composta di fogli in bianco, si 
iscrivono:  

    a)   gli atti di costituzione delle unioni civili fuori del-
la casa comunale;  

    b)   gli atti di costituzione delle unioni civili in caso di 
imminente pericolo di vita di una delle parti;  

    c)   gli atti di costituzione delle unioni civili avvenuti 
per delega;  

    d)   gli atti di costituzione delle unioni civili ai qua-
li, per la particolarità del caso, non si adattano i moduli 
stampati.  

  3. Nella stessa parte seconda si trascrivono:  
    a)   gli atti di costituzione delle unioni civili avvenute 

all’estero e gli atti dei matrimoni tra persone dello stesso 
sesso avvenuti all’estero;  
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    b)   gli atti di costituzione delle unioni civili avvenuti 
davanti ad un altro uffi ciale dello stato civile per delega;  

    c)   gli atti di costituzione delle unioni civili, già iscrit-
ti nel comune di costituzione, nel comune di residenza di 
una delle parti;  

    d)   le sentenze passate in giudicato dalle quali risulta 
l’esistenza dell’unione civile;  

    e)   le sentenze passate in giudicato con le quali si di-
chiara la nullità dell’unione civile ovvero si rettifi ca in 
qualsiasi modo un atto dell’unione civile già iscritto nei 
registri e quelle che rendono esecutive nella Repubblica 
sentenze straniere che pronunziano la nullità o lo sciogli-
mento dell’unione civile;  

    f)   le sentenze passate in giudicato con le quali si or-
dina la trascrizione di un atto dell’unione civile altrove 
costituito.».    

  Art. 3.

      Modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 1989, n. 223, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 4, comma 1, dopo le parole: «vin-
coli di matrimonio,» sono inserite le seguenti: «unione 
civile,»;  

    b)    all’articolo 12:   

  1) al comma 1, le parole: «e le celebrazioni di ma-
trimonio,» sono sostituite dalle seguenti: «, le celebrazio-
ni di matrimonio e le costituzioni di unione civile,»;  

  2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: 
«celebrazioni di matrimonio» sono inserite le seguenti: 
«e alle costituzioni di unione civile»;  

   c)    all’articolo 20:  

  1) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: 
«il nome del coniuge» sono inserite le seguenti: «o della 
parte dell’unione civile»;  

  2) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -bis  . 
Per le parti dell’unione civile le schede devono essere in-
testate al cognome posseduto prima dell’unione civile.».    

  Art. 4.

      Modifi che al decreto del Ministro dell’interno 
27 febbraio 2001    

     1. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottarsi 
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente de-
creto, sono apportate al decreto del Ministro dell’inter-
no 27 febbraio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 66 del 20 marzo 2001, le necessarie modifi che di coor-
dinamento con le disposizioni del presente decreto.   

  Art. 5.
      Modifi che al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327    

      1. Al codice della navigazione di cui al regio decre-
to 30 marzo 1942, n. 327, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 204, alla rubrica dopo la parola: «Ma-
trimonio» sono inserite le seguenti: «e unione civile» e al 
primo comma sono aggiunte, in fi ne le seguenti parole: «e 
alla costituzione dell’unione civile nel caso di cui all’arti-
colo 65 del decreto del Presidente della Repubblica 3 no-
vembre 2000, n. 396, e con le forme dell’articolo 70  -de-
cies   del medesimo decreto.»;  

    b)   all’articolo 834, alla rubrica dopo la parola: «Ma-
trimonio» sono inserite le seguenti: «e unione civile», al 
primo comma sono aggiunte, in fi ne, le seguenti paro-
le: «e alla costituzione dell’unione civile nel caso di cui 
all’articolo 65 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 3 novembre 2000, n. 396, e con le forme dell’artico-
lo 70  -decies   del medesimo decreto.» e al secondo comma 
dopo le parole: «L’atto di matrimonio» sono inserite le 
seguenti: «e di costituzione dell’unione civile»;  

    c)   all’articolo 836, primo comma, dopo le parole: 
«degli atti di matrimonio» sono inserite le seguenti: «, de-
gli atti di costituzione dell’unione civile».    

  Art. 6.
      Modifi che al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, 

recante ordinamento e funzioni degli uffi ci consolari, 
ai sensi dell’articolo 14, comma 18, della legge 
28 novembre 2005, n. 246    

      1. Al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:  
 «Art. 12  -bis      (Unione civile)   . — 1. Il capo dell’uffi cio 

consolare riceve le dichiarazioni di cui all’articolo 1, com-
mi 2 e 10, della legge 20 maggio 2016, n. 76, rese da cit-
tadini italiani o da un cittadino e un non cittadino. Le di-
chiarazioni di costituzione di unione civile possono essere 
rifi utate alle condizioni di cui all’articolo 12, comma 2.»; 

   b)    dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  
 «Art. 15  -bis      (Modalità di costituzione dell’unione ci-

vile)   . — 1. Le unioni civili sono costituite pubblicamente 
nella sede consolare. Possono essere eccezionalmente co-
stituite fuori della sede consolare per impedimento delle 
parti o per gravi motivi di sicurezza. Si osservano le di-
sposizioni in tema di costituzione previste dalla normati-
va nazionale. 

 2. Se del caso, il capo dell’uffi cio consolare, prima di 
ricevere le dichiarazioni delle parti, porta a loro cono-
scenza, alla presenza dei testimoni, la possibile ineffi ca-
cia della loro unione civile nell’ordinamento locale.»; 

   c)   all’articolo 17 è aggiunto, in fi ne, il seguente com-
ma: «1  -bis  . Sui ricorsi, sulle opposizioni e sulle impu-
gnazioni in materia di unioni civili richieste o costituite 
all’estero è competente a decidere il tribunale del luogo 
di ultima residenza in Italia dell’una o dell’altra parte, ov-
vero il tribunale nel cui circondario si trova il Comune di 
iscrizione anagrafi ca dell’una o dell’altra.»; 
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   d)   all’articolo 18, alla rubrica, sono aggiunte, in fi ne, 
le seguenti parole: «e di atti di unione civile» e al com-
ma 1 dopo le parole: «matrimoni celebrati» sono inserite 
le seguenti: «o a unioni civili costituite»; 

   e)   all’articolo 62, comma 1, dopo le parole: «i ma-
trimoni» sono inserite le seguenti «, le unioni civili» e 
dopo la lettera   b)   è inserita la seguente: «b  -bis  ) degli atti 
relativi a unioni civili;»; 

   f)   all’articolo 66, comma 1, lettera   d)  , sono aggiun-
te, in fi ne, le seguenti parole: «anche nel caso di unione 
civile»; 

   g)    all’allegato recante la tabella dei diritti consolari, 
Sezione II, Atti notarili:  

 1) all’articolo 11 le parole: «Convenzioni di ma-
trimonio a carattere patrimoniale» sono sostituite dalle 
seguenti: «Convenzioni di matrimonio o di unione civile 
a carattere patrimoniale»; 

 2) all’articolo 19 dopo le parole: «in favore dell’al-
tro» sono inserite le seguenti: «o di una parte dell’unione 
civile in favore dell’altra».   

  Art. 7.

      Modifi che al decreto legislativo
1° settembre 2011, n. 150    

     1. All’articolo 31 del decreto legislativo 1° settembre 
2011, n. 150, dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4  -
bis  . Fino alla precisazione delle conclusioni la persona 
che ha proposto domanda di rettifi cazione di attribuzione 
di sesso ed il coniuge possono, con dichiarazione con-
giunta, resa personalmente in udienza, esprimere la vo-
lontà, in caso di accoglimento della domanda, di costitu-
ire l’unione civile, effettuando le eventuali dichiarazioni 
riguardanti la scelta del cognome ed il regime patrimo-
niale. Il tribunale, con la sentenza che accoglie la doman-
da, ordina all’uffi ciale dello stato civile del comune di 
celebrazione del matrimonio o di trascrizione se avvenu-
to all’estero, di iscrivere l’unione civile nel registro delle 
unioni civili e di annotare le eventuali dichiarazioni rese 
dalle parti relative alla scelta del cognome ed al regime 
patrimoniale.».   

  Art. 8.

      Disposizioni di coordinamento con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2016, 
n. 144    

     1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, l’uffi ciale dello stato civile, con la 
procedura di correzione di cui all’articolo 98, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 
2000, n. 396, annulla l’annotazione relativa alla scelta del 
cognome effettuata a norma dell’articolo 4, comma 2, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 
2016, n. 144.   

  Art. 9.
      Invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica. Le amministrazioni interessa-
te provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 gennaio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 MINNITI, Ministro dell’interno 
 POLETTI, Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali 
 ALFANO, Ministro degli affari 

esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli articoli 1, 6, 10, 12, 16, 17, 19, 26, 49, 

63, 65, 66, 67, 68, 69, 70 e del Capo IV del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, come modifi cati dal presente 
decreto:  

 «Art. 1    (Uffi cio ed uffi ciale dello stato civile)   . — 1. Ogni comune 
ha un uffi cio dello stato civile. 

 2. Il sindaco, quale uffi ciale del Governo, o chi lo sostituisce a 
norma di legge, è uffi ciale dello stato civile. 
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 3. Le funzioni di uffi ciale dello stato civile possono essere dele-
gate ai dipendenti a tempo indeterminato e, in caso di esigenze stra-
ordinarie e temporalmente limitate, a tempo determinato del comune, 
previo superamento di apposito corso, o al presidente della circoscri-
zione ovvero ad un consigliere comunale che esercita le funzioni nei 
quartieri o nelle frazioni, o al segretario comunale. Per il ricevimento 
del giuramento di cui all’articolo 10 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, 
per la celebrazione del matrimonio    e per la costituzione delle unioni 
civili di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76   , le funzioni di uffi ciale 
dello stato civile possono essere delegate anche a uno o più consiglieri 
o assessori comunali o a cittadini italiani che hanno i requisiti per la 
elezione a consigliere comunale.». 

 «Art. 6    (Incompatibilità)   . — 1. L’uffi ciale dello stato civile non 
può ricevere gli atti nei quali egli, il coniuge,    la persona a lui unita 
civilmente   , i suoi parenti o affi ni in linea retta in qualunque grado, o in 
linea collaterale fi no al secondo grado, intervengono come dichiaranti.». 

 «Art. 10    (Archivio informatico)   . — 1. In ciascun uffi cio dello stato 
civile sono registrati e conservati in un unico archivio informatico tutti 
gli atti formati nel comune o comunque relativi a soggetti ivi residenti, 
riguardanti la cittadinanza, la nascita, i matrimoni,    le unioni civili    e la 
morte. 

  2. Le modalità tecniche per la iscrizione, la trascrizione, la annota-
zione, la trasmissione e la tenuta degli atti dello stato civile conservati 
negli archivi di cui al comma 1 sono stabilite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri da emanarsi entro dodici mesi dalla pubblica-
zione del presente regolamento su proposta del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro degli affari esteri, sentiti l’Autorità per l’infor-
matica nella pubblica amministrazione, il Garante per la protezione dei 
dati personali e l’Associazione nazionale dei comuni italiani, sulla base 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   formazione degli atti su base informatica e conservazione dei 
dati sia nel luogo in cui sono formati gli atti che nel comune di attuale 
residenza della persona cui si riferiscono;  

    b)   garanzia della sicurezza e della inalterabilità dei dati, una vol-
ta formati e sottoscritti i relativi atti, e possibilità della loro rettifi cazione 
ed annotazione;  

    c)   trasmissione telematica dei dati, eventualmente utilizzando 
la rete unitaria della pubblica amministrazione, nel rispetto della legge 
31 dicembre 1996, n. 675, e in modo da assicurare la verifi ca dell’effet-
tivo trasferimento dei dati medesimi;  

    d)   istituzione, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, 
di un centro nazionale di raccolta dei supporti informatici contenente 
tutti i dati registrati negli archivi informatici comunali per assicurarne 
la conservazione in caso di eventi dannosi o calamitosi; tale centro è 
tenuto a svolgere i compiti di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   dell’art. 5, com-
ma 1, in caso di prolungata impossibilità di accesso ai dati conservati 
negli archivi comunali; i dati sono conservati separatamente per ciascun 
comune, secondo modalità che ne rendano possibile la consultazione, 
per le sole fi nalità indicate nella presente lettera, da parte dei rispettivi 
uffi ciali dello stato civile;  

    e)   previsione della possibilità di redigere provvisoriamente gli 
atti su base cartacea sotto forma di processo verbale, in caso di inuti-
lizzabilità temporanea dei sistemi informatici, con obbligo di inserirli 
appena possibile negli archivi di cui al comma 1;  

    f)   adozione, per gli atti formati all’estero dalle autorità diploma-
tiche o consolari, di strumenti idonei ad assicurare quanto previsto nelle 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)  ;  

    g)   indicazione delle modalità e fi ssazione del termine a partire 
dal quale potranno essere attivati e di quello entro il quale dovranno es-
sere resi pienamente operanti gli archivi di cui al comma 1 prevedendo 
eventualmente una fase preliminare di sperimentazione;  

    h)   defi nizione delle modalità e dei tempi per la graduale archi-
viazione mediante supporti informatici dei registri dello stato civile uti-
lizzati prima della entrata in funzione degli archivi di cui al comma 1 
e previsione delle modalità per la successiva immissione nei suddetti 
archivi dei dati già contenuti nei registri.».  

 «Art. 12    (Modalità di redazione degli atti)   . — 1. Gli atti dello stato 
civile sono redatti secondo le formule e le modalità stabilite con decreto 
del Ministro dell’interno, da emanarsi entro dodici mesi dalla pubbli-
cazione del presente regolamento, le cui disposizioni entrano in vigore 
contestualmente a quelle contenute nel decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’art. 10, comma 2. 

 2. Gli atti di nascita, matrimonio,    unione civile    e morte sono for-
mati nel comune in cui tali fatti accadono. Nei casi in cui il presente 
ordinamento preveda la possibilità della formazione degli atti in comu-
ni diversi da quello dove il fatto è avvenuto, l’indicazione del luogo 
dell’evento dovrà essere comunque specifi cata. 

 3. L’atto, se compiuto alla presenza dei dichiaranti e dei testimoni, 
ove richiesti, è immediatamente sottoscritto dai medesimi e dall’uffi cia-
le dello stato civile che ne dà previamente lettura. 

 4. Se i dichiaranti o i testimoni non possono sottoscrivere l’atto, si 
fa menzione della causa dell’impedimento. 

 5. Se, iniziata la redazione di un atto, sopravviene una causa che 
ne impedisce il compimento, l’uffi ciale dello stato civile deve, nell’atto 
medesimo, farne menzione. 

 6. Gli atti dello stato civile sono chiusi con la fi rma dell’uffi ciale 
dello stato civile competente. Successivamente alla chiusura gli atti non 
possono subire variazioni. 

 7. Le parti interessate possono farsi rappresentare da persona mu-
nita di procura speciale risultante da scrittura privata, quando non è 
espressamente previsto che esso debba risultare da atto pubblico. 

 8. Gli atti formati in comuni diversi da quello di residenza devono 
essere comunicati dall’uffi ciale dello stato civile che li forma all’uffi cia-
le dello stato civile del comune di residenza delle persone cui gli atti si 
riferiscono, per la trascrizione. 

 9. In caso di cambiamento di residenza, gli atti conservati nel co-
mune di provenienza devono essere comunicati dall’uffi ciale dello stato 
civile del comune di provenienza a quello del comune dove la persona 
stabilisce la propria residenza, per la trascrizione. 

 10. La trascrizione degli atti e dei provvedimenti negli archivi di 
cui all’art. 10, quando è richiesta, si compie mediante verbalizzazione 
dell’atto o del provvedimento. Nel verbale l’atto e riprodotto per intero 
quando ciò è espressamente previsto; altrimenti e brevemente riassunto 
a cura dell’uffi ciale dello stato civile. 

 11. La trascrizione può essere domandata da chiunque vi ha in-
teresse, con istanza verbale o con atto redatto per iscritto e trasmesso 
anche a mezzo posta, o dalla pubblica autorità. 

 12. Quando l’atto è scritto in lingua straniera, se ne trascrive la 
traduzione eseguita nel modo stabilito dall’art. 22.». 

 «Art. 16 (Matrimoni celebrati e unioni civili costituite all’estero). 
— 1.    Il matrimonio e l’unione civile all’estero, quando gli sposi o le 
parti dell’unione sono entrambi cittadini italiani o uno di essi è cittadi-
no italiano e l’altro è cittadino straniero, possono essere celebrati o co-
stituiti innanzi all’autorità diplomatica o consolare competente, oppure 
innanzi all’autorità locale secondo le leggi del luogo   . In quest’ultimo 
caso una copia dell’atto è rimessa a cura degli interessati all’autorità 
diplomatica o consolare.». 

 «Art. 17    (Trasmissione di atti)   . — 1. L’autorità diplomatica o con-
solare trasmette ai fi ni della trascrizione copia degli atti e dei provve-
dimenti relativi al cittadino italiano formati all’estero all’uffi ciale dello 
stato civile del comune in cui l’interessato ha o dichiara che intende sta-
bilire la propria residenza, o a quello del comune di iscrizione all’Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero o, in mancanza, a quello del co-
mune di iscrizione o trascrizione dell’atto di nascita, ovvero, se egli è 
nato e residente all’estero, a quello del comune di nascita o di residenza 
della madre o del padre di lui, ovvero dell’avo materno o paterno. Gli 
atti di matrimonio    o dell’unione civile   , se gli sposi    o le parti dell’unio-
ne civile    risiedono in comuni diversi, saranno inviati ad entrambi i co-
muni, dando ad essi comunicazione del doppio invio. Nel caso in cui 
non è possibile provvedere con i criteri sopra indicati, l’interessato, su 
espresso invito dell’autorità diplomatica o consolare, dovrà indicare un 
comune a sua scelta.». 

 «Art. 19    (Trascrizioni)   . — 1. Su richiesta dei cittadini stranieri re-
sidenti in Italia possono essere trascritti, nel comune dove essi risiedo-
no, gli atti dello stato civile che li riguardano formati all’estero. Tali atti 
devono essere presentati unitamente alla traduzione in lingua italiana 
e alla legalizzazione, ove prescritta, da parte della competente autorità 
straniera. 

 2. Possono altresì essere trascritti gli atti dei matrimoni celebrati 
   o delle unioni civili costituite    fra cittadini stranieri dinanzi all’autorità 
diplomatica o consolare straniera in Italia, se ciò è consentito dalle con-
venzioni vigenti in materia con il Paese cui detta autorità appartiene. 
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 3. L’uffi ciale dello stato civile può rilasciare copia integrale dell’at-
to trascritto a richiesta degli interessati.». 

 «Art. 26    (Attività dell’uffi ciale dello stato civile)   . — 1. Le dichia-
razioni e la prestazione del giuramento, di cui agli articoli 23 e 25, sono 
raccolte dall’uffi ciale dello stato civile del comune dove l’interessato 
ha o intende stabilire la propria residenza ovvero, in caso di residenza 
all’estero, dall’autorità diplomatica o consolare della circoscrizione di 
residenza. Quest’ultima autorità trasmette, per la trascrizione, il decreto 
di concessione della cittadinanza all’uffi ciale dello stato civile del co-
mune di residenza o di ultima residenza dell’interessato o, in mancanza, 
del comune dove è iscritto o trascritto l’atto di matrimonio    o dell’unione 
civile    ovvero del comune scelto dall’interessato medesimo, dando noti-
zia dell’avvenuto giuramento. 

 2. L’uffi ciale dello stato civile che riceve copia della dichiarazione 
e della comunicazione dell’esito dell’accertamento provvede alla loro 
annotazione sull’atto di nascita dell’interessato ed ai conseguenti adem-
pimenti anagrafi ci.». 

 «Art. 49    (Annotazioni)    . — 1. Negli atti di nascita si annotano:  
    a)   i provvedimenti di adozione e di revoca;  
    b)   i provvedimenti di revoca o di estinzione dell’affi liazione;  
    c)   le comunicazioni di apertura e di chiusura della tutela, eccet-

tuati i casi di interdizione legale;  
    d)   i decreti di nomina e di revoca del tutore o del curatore prov-

visorio in pendenza del giudizio di interdizione o di inabilitazione;  
    e)   le sentenze di interdizione o di inabilitazione e quelle di 

revoca;  
    f)        gli atti di matrimonio e le sentenze dalle quali risulta l’esi-

stenza del matrimonio, gli atti di costituzione dell’unione civile, iscritta 
anche ai sensi dell’art. 70  -octies  , comma 5, e le sentenze dalle quali 
risulta l’esistenza dell’unione civile;   

    g)   le sentenze che pronunciano la nullità, lo scioglimento o la 
cessazione degli effetti civili del matrimonio      e quelle che pronunciano 
la nullità o lo scioglimento dell’unione civile     ;  

  g  -bis  ) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di nego-
ziazione assistita da uno o più avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra 
coniugi al fi ne di raggiungere una soluzione consensuale di cessazione 
degli effetti civili del matrimonio e di scioglimento del matrimonio      e 
quelli conclusi tra le parti dell’unione civile al fi ne di raggiungere una 
soluzione consensuale di scioglimento dell’unione civile     ;  

  g  -ter  ) gli accordi di scioglimento o di cessazione degli effetti 
civili del matrimonio      e quelli di scioglimento dell’unione civile      ricevuti 
dall’uffi ciale dello stato civile;  

    h)   i provvedimenti della corte di appello previsti nell’articolo 17 
della legge 27 maggio 1929, n. 847, e le sentenze con le quali si pronun-
cia l’annullamento della trascrizione di un matrimonio celebrato dinanzi 
ad un ministro di culto;  

    i)   gli atti e i provvedimenti riguardanti l’acquisto, la perdita, la 
rinuncia o il riacquisto della cittadinanza italiana;  

    j)   le sentenze dichiarative di assenza o di morte presunta e quelle 
che, a termini dell’art. 67 del codice civile, dichiarano la esistenza delle 
persone di cui era stata dichiarata la morte presunta o ne accertano la morte;  

    k)   gli atti di riconoscimento del fi glio nato fuori del matrimonio, 
in qualunque forma effettuati;  

    l)   le domande di impugnazione del riconoscimento, quando ne è 
ordinata l’annotazione, e le relative sentenze di rigetto;  

    m)   le sentenze che pronunciano la nullità o l’annullamento 
dell’atto di riconoscimento;  

    n)   [le legittimazioni per susseguente matrimonio o per provvedi-
mento del giudice e le sentenze che accolgono le relative impugnazioni];  

    o)   le sentenze che dichiarano o disconoscono che il fi glio è nato 
nel matrimonio;  

    p)   i provvedimenti che determinano il cambiamento o la modi-
fi ca del nome cognome relativi alla persona cui l’atto si riferisce; quelli 
che determinano il cambiamento o la modifi ca del cognome relativi alla 
persona da cui l’intestatario dell’atto ha derivato il cognome, salvi i casi 
in cui il predetto intestatario, se maggiorenne, si sia avvalso della facoltà 
di poter mantenere il cognome precedentemente posseduto;  

    q)   le sentenze relative al diritto di uso di uno pseudonimo;  
    r)   gli atti di morte;  

    s)   i provvedimenti di rettifi cazione che riguardano l’atto già 
iscritto o trascritto nei registri.  

 2. 
 3. 
 4. Le annotazioni di cui al comma 1 possono essere richieste, anche 

verbalmente, dagli interessati.». 
 «Art. 63    (Iscrizioni e trascrizioni)    . — 1. Negli archivi di cui 

all’art. 10, l’uffi ciale dello stato civile iscrive:  
   a)   gli atti dei matrimoni celebrati davanti a lui    e le unioni civili 

costituite davanti a lui e quelle di cui all’art. 70  -octies  , comma 5   ; 
   b)   gli atti dei matrimoni celebrati fuori dalla casa comunale a nor-

ma dell’art. 110 del codice civile    e le unioni civili costituite fuori dalla 
casa comunale a norma dell’art. 70-novies   ; 

   c)   gli atti dei matrimoni celebrati in caso di imminente pericolo di 
vita di uno degli sposi, ai sensi dell’art. 101 del codice civile,    e le unioni 
civili costituite in imminente pericolo di vita di una delle parti a norma 
dell’art. 70-decies   ; 

   d)   gli atti dei matrimoni celebrati per richiesta, ai sensi dell’art. 109 
del codice civile,    e le unioni civili costituite per delega a norma 
dell’art. 70-quater   ; 

   e)   gli atti dei matrimoni celebrati per procura; 
   f)   gli atti dei matrimoni    e di costituzioni delle unioni civili    ai quali, 

per la particolarità del caso, non si adattano le formule stabilite; 
   g)   le dichiarazioni con le quali i coniugi separati manifestano la 

loro riconciliazione, ai sensi dell’art. 157 del codice civile; 
 g  -ter  ) gli accordi di separazione personale, di scioglimento o di 

cessazione degli effetti civili del matrimonio ricevuti dall’uffi ciale del-
lo stato civile, nonché di modifi ca delle condizioni di separazione o di 
divorzio. 

  g  -quater  ) gli accordi di scioglimento dell’unione civile ricevuti 
dall’uffi ciale dello stato civile, nonché di modifi ca delle condizioni di 
scioglimento;  

  g  -quinquies  ) la manifestazione congiunta di volontà di sciogli-
mento dell’unione civile, a norma dell’art. 1, comma 24, della legge 
20 maggio 2016, n. 76, ovvero la manifestazione di volontà di scio-
glimento dell’unione civile di una sola parte a norma della predetta 
disposizione, previamente comunicata all’altra parte mediante invio di 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento alla residenza anagra-
fi ca o, in mancanza, all’ultimo indirizzo noto, ovvero con altra forma di 
comunicazione parimenti idonea;  

  g  -sexies  ) la dichiarazione con la quale le parti, dopo la costitu-
zione dell’unione civile, dichiarano di voler assumere, per la durata 
dell’unione civile, un cognome comune scegliendo tra i loro cognomi 
o di anteporre o posporre al cognome comune il proprio cognome, se 
diverso.  

  2. Nei medesimi archivi l’uffi ciale dello stato civile trascrive:  
    a)   gli atti dei matrimoni celebrati nello stesso comune davanti 

ai ministri di culto;  
    b)   gli atti dei matrimoni, celebrati ai sensi dell’art. 109 del 

codice civile,      e delle unioni civili costituite per delega a norma 
dell’art. 70-quater     , trasmessi all’uffi ciale dello stato civile dei comuni 
di residenza degli sposi      o delle parti dell’unione civile     ;  

   b  -bis  ) gli atti di costituzione di unione civile avvenuti in un co-
mune scelto dalle parti, trasmessi all’uffi ciale dello stato civile dei co-
muni di residenza delle parti;   

    c)   gli atti dei matrimoni celebrati all’estero      e le unioni civili co-
stituite all’estero     ;  

   c  -bis  ) gli atti dei matrimoni tra persone dello stesso sesso cele-
brati all’estero;   

    d)   gli atti dei matrimoni celebrati      o le unioni civili costituite      di-
nanzi all’autorità diplomatica o consolare straniera in Italia fra cittadini 
stranieri quando esistono convenzioni in materia;  

    e)   gli atti e i processi verbali dei matrimoni celebrati in caso 
di imminente pericolo di vita di uno degli sposi      e gli atti e i processi 
verbali di costituzione delle unioni civili avvenute in caso di imminente 
pericolo di vita di una delle parti dell’unione civile     , a norma degli arti-
coli 204, 208 e 834 del codice della navigazione;  

    f)   le sentenze dalle quali risulta la esistenza del matrimonio      o 
dell’unione civile     ;  
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    g)   le sentenze e gli altri atti con cui si pronuncia all’estero la nul-
lità, lo scioglimento, la cessazione degli effetti civili di un matrimonio 
ovvero si rettifi ca in qualsiasi modo un atto di matrimonio già iscritto o 
trascritto negli archivi di cui all’art. 10;  

   g  -bis  ) le sentenze e gli altri atti con cui si pronuncia all’estero 
la nullità, lo scioglimento di unioni civili ovvero si rettifi ca in qualsiasi 
modo un atto dell’unione civile già iscritto o trascritto negli archivi di 
cui all’art. 10;   

    h)   le sentenze della corte di appello previste dall’articolo 17 del-
la legge 27 maggio 1929, n. 847, e dall’art. 8, comma 2, dell’Accordo 
del 18 febbraio 1984 tra la Repubblica italiana e la Santa Sede ratifi cato 
dalla legge 25 marzo 1985, n. 121;  

  h  -bis  ) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di nego-
ziazione assistita da uno o più avvocati conclusi tra coniugi al fi ne di 
raggiungere una soluzione consensuale di separazione personale, di ces-
sazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimo-
nio, nonché di modifi ca delle condizioni di separazione o di divorzio.  

   h  -ter  ) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negozia-
zione assistita da un avvocato, conclusi tra le parti dell’unione civile al 
fi ne di raggiungere una soluzione consensuale di scioglimento dell’unio-
ne civile, nonché di modifi ca delle condizioni dello scioglimento.   

 3. Gli atti indicati nelle lettere   a)   e   b)   del comma 2 devono essere 
trascritti per intero.». 

 «Art. 65    (Imminente pericolo di vita)   . — 1. Se il matrimonio, 
nell’imminente pericolo di vita di uno degli sposi, è celebrato durante 
un viaggio marittimo o aereo,    o se l’unione è costituita nell’imminen-
te pericolo di vita di una delle parti, durante un viaggio marittimo o 
aereo   , si osservano, rispettivamente, le disposizioni degli articoli 204, 
205, 207, 208, 210 e 834 del codice della navigazione. 

 2. Per la trascrizione degli atti o dei processi verbali relativi a ma-
trimoni celebrati    o alla costituzione di unioni civili    nelle ipotesi previste 
nel comma 1 e competente l’uffi ciale dello stato civile del comune di 
residenza degli sposi    o delle parti dell’unione civile   , al quale la Capita-
neria di porto o il comandante dell’aeroporto, se l’approdo o l’atterrag-
gio avviene in Italia, o l’autorità diplomatica o consolare, se l’approdo 
o l’atterraggio avviene all’estero, trasmette copia dei relativi atti conse-
gnati dal comandante della nave o dell’aereo.». 

 «Art. 66    (Casi particolari)   . — 1. Nella ipotesi in cui lo sposo non 
conosce la lingua italiana nonché in quelle in cui è sordo, muto, o co-
munque impedito a comunicare, l’uffi ciale dello stato civile celebra 
il matrimonio o con l’ausilio di un interprete o avvalendosi di mezzi 
idonei per rivolgere allo sposo le domande, riceverne le risposte e dar-
gli comunicazione delle disposizioni contenute negli articoli 143, 144 
e 147 del codice civile e della dichiarazione di unione degli sposi in 
matrimonio. 

  1  -bis  . Nella ipotesi in cui la parte dell’unione civile non conosce 
la lingua italiana nonché in quelle in cui è sorda, muta, o comunque 
impedita a comunicare, l’uffi ciale dello stato civile costituisce l’unione 
civile o con l’ausilio di un interprete o avvalendosi di mezzi idonei per 
rivolgere alla parte le domande, riceverne le risposte e darle comunica-
zione delle disposizioni contenute nell’art. 1, commi 11 e 12, della legge 
20 maggio 2016, n. 76, e della dichiarazione di costituzione dell’unione 
civile tra le parti.  

 2. Nei casi    di cui ai commi 1 e 1-bis    l’uffi ciale dello stato civile fa 
menzione nell’atto dei mezzi usati per la celebrazione del matrimonio    e 
per la costituzione dell’unione civile   .». 

 «Art. 67    (Matrimonio celebrato    e unione civile costituita    da altro 
uffi ciale   ). — 1. L’uffi ciale dello stato civile che, valendosi della facoltà 
concessa dall’art. 109 del codice civile,    o dall’art. 70-quater    richiede un 
altro uffi ciale per la celebrazione del matrimonio    o per la costituzione 
dell’unione civile    deve esprimere nella richiesta il motivo di necessità o 
di convenienza che lo ha indotto a fare la richiesta stessa. 

 2. I documenti sono tenuti dall’uffi ciale richiedente per essere poi 
inseriti negli archivi di cui all’art. 10, con le modalità di cui all’art. 21, 
comma 1.». 

 «Art. 68    (Comunicazioni)   . — 1. L’uffi ciale dello stato civile che ha 
celebrato il matrimonio    o costituito l’unione civile    deve darne pronta-
mente avviso agli uffi ciali dello stato civile dei comuni di nascita degli 
sposi    e delle parti dell’unione civile    ai fi ni dell’annotazione sugli atti 
di nascita. 

 2. Se il matrimonio è stato celebrato    o l’unione civile costituita    per 
delegazione, l’avviso è dato dall’uffi ciale dello stato civile delegante, 
dopo aver ricevuto la copia dell’atto di matrimonio    o di costituzione 
dell’unione civile    da quello delegato. 

  3. Uguale avviso deve essere dato:  
    a)   dall’uffi ciale dello stato civile che ha trascritto l’atto originale 

del matrimonio celebrato davanti a un ministro di culto;  
    b)   dall’uffi ciale dello stato civile che ha trascritto l’atto origina-

le del matrimonio celebrato all’estero      o della costituzione dell’unione 
civile avvenuta all’estero      ovvero una sentenza dalla quale risulta la esi-
stenza, la nullità, lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili      di un 
matrimonio o di una unione civile     .  

 4. L’uffi ciale dello stato civile del comune che ha ricevuto l’avviso 
provvede per le relative annotazioni.». 

 «Art. 69    (Annotazioni)    . — 1. Negli atti di matrimonio si fa 
annotazione:  

    a)   della trasmissione al ministro di culto della comunicazione 
dell’avvenuta trascrizione dell’atto di matrimonio da lui celebrato;  

    b)   delle convenzioni matrimoniali, delle relative modifi cazioni, 
delle sentenze di omologazione di cui all’art. 163 del codice civile, delle 
sentenze di separazione giudiziale dei beni di cui all’art. 193 del codice 
civile, e della scelta della legge applicabile ai loro rapporti patrimoniali 
ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge 31 maggio 1995, n. 218;  

    c)   dei ricorsi per lo scioglimento o la cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, e delle relative pronunce;  

    d)   delle sentenze, anche straniere, di scioglimento o di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio; di quelle che dichiarano effi -
cace nello Stato la pronuncia straniera di nullità o di scioglimento del 
matrimonio; di quelle che dichiarano effi cace nello Stato la pronuncia 
dell’autorità ecclesiastica di nullità del matrimonio; e di quelle che 
pronunciano la separazione personale dei coniugi o l’omologazione di 
quella consensuale;  

  d  -bis  ) degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di nego-
ziazione assistita da uno o più avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra 
coniugi al fi ne di raggiungere una soluzione consensuale di separazione 
personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di sciogli-
mento del matrimonio;  

  d  -ter  ) degli accordi di separazione personale, di scioglimento o 
di cessazione degli effetti civili del matrimonio ricevuti dall’uffi ciale 
dello stato civile;  

    e)   delle sentenze con le quali si pronuncia l’annullamento della 
trascrizione dell’atto di matrimonio;  

    f)   delle dichiarazioni con le quali i coniugi separati manifestano 
la loro riconciliazione;  

    g)   delle sentenze dichiarative di assenza o di morte presunta di 
uno degli sposi e di quelle che dichiarano l’esistenza dello sposo di cui 
era stata dichiarata la morte presunta o ne accertano la morte;  

    h)   dei provvedimenti che determinano il cambiamento o la mo-
difi cazione del cognome o del nome o di entrambi e dei provvedimenti 
di revoca relativi ad uno degli sposi;  

    i)   dei provvedimenti di rettifi cazione;  
   i  -bis  ) della costituzione dell’unione civile iscritta ai sensi 

dell’art. 70  -octies  , comma 5.   
  1  -bis   . Negli atti di costituzione dell’unione civile si fa annotazione:   

     a)   delle convenzioni patrimoniali, delle relative modifi cazioni, 
delle sentenze di omologazione di cui all’art. 163 del codice civile, delle 
sentenze di separazione giudiziale dei beni di cui all’art. 193 del codice 
civile, e della scelta della legge applicabile ai loro rapporti patrimonia-
li operata in base alle vigenti norme di diritto internazionale privato;   

     b)   della dichiarazione contenente la manifestazione di volontà 
di scioglimento dell’unione civile resa ai sensi dell’art. 1, comma 24, 
della legge 20 maggio 2016, n. 76;   

     c)   delle sentenze, anche straniere, di scioglimento dell’unione 
civile; di quelle che dichiarano effi cace nello Stato la pronuncia stra-
niera di nullità o di scioglimento dell’unione civile;   

     d)   degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negozia-
zione assistita da uno o più avvocati, conclusi tra le parti al fi ne di rag-
giungere una soluzione consensuale di scioglimento dell’unione civile;   

     e)   degli accordi di scioglimento dell’unione civile ricevuti 
dall’uffi ciale dello stato civile;   
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     f)   delle sentenze con le quali si pronuncia l’annullamento della 
trascrizione dell’atto di costituzione dell’unione civile;   

     g)   delle sentenze dichiarative di assenza o di morte presunta di 
una delle parti dell’unione civile e di quelle che dichiarano l’esistenza 
della parte di cui era stata dichiarata la morte presunta o ne accertano 
la morte;   

     h)   dei provvedimenti che determinano il cambiamento o la mo-
difi cazione del cognome o del nome o di entrambi e dei provvedimenti 
di revoca relativi ad una delle parti dell’unione civile;   

     i)   dei provvedimenti di rettifi cazione.».   
 «Art. 70    (Fascia tricolore)   .— 1. L’uffi ciale dello stato civile, nel 

celebrare il matrimonio    e nel costituire l’unione civile   , deve indossare la 
fascia tricolore di cui all’articolo 50, comma 12, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, da portarsi a tracolla. 

 Capo IV -    Della registrazione relativa agli atti di matrimonio e di 
unione civile.   ».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo degli articoli 14 e 134 del citato regio decreto 
9 luglio 1939, n. 1238, come modifi cato dal presente decreto:  

  «Art. 14. — In ciascun uffi cio di stato civile si devono tenere i 
seguenti registri:  

  1) di cittadinanza;  
  2) di nascita;  
  3) di matrimonio;  
  4) di morte;  
   4  -bis  ) di unioni civili.».   

 «Art. 134. — Le sentenze e i provvedimenti indicati nell’art. 125, 
comma quinto, ai numeri 5, 6, 7 e 8,    e nell’art. 134  -bis  , comma 3, alle 
lettere   d)  ,   e)   e f)   , devono essere trasmessi in copia autentica, a cura del 
cancelliere del tribunale o della corte che li ha pronunciati, all’uffi ciale 
dello stato civile del comune ove il matrimonio fu celebrato    o l’unione 
civile costituita   , ai fi ni della trascrizione e dell’annotazione, di cui agli 
articoli 125 e 133. 

 Se la prova del matrimonio    o della costituzione dell’unione civile    
risulta da sentenza penale, la trascrizione della copia autentica della sen-
tenza è fatta a cura del pubblico ministero.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo degli articoli 4, 12 e 20 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 (Approvazione del 
nuovo regolamento anagrafi co della popolazione residente), come mo-
difi cati dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Famiglia anagrafi ca)   . — 1. Agli effetti anagrafi ci per fa-
miglia si intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, 
   unione civile   , parentela, affi nità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, 
coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune. 

 2. Una famiglia anagrafi ca può essere costituita da una sola 
persona.». 

 «Art. 12    (Comunicazioni dello stato civile)   . — 1. Devono essere 
effettuate dall’uffi ciale di stato civile le comunicazioni concernenti le 
nascite, le morti,    le celebrazioni di matrimonio e le costituzioni di unio-
ne civile   , nonché le sentenze dell’autorità giudiziaria e gli altri provve-
dimenti relativi allo stato civile delle persone. 

 2. Le comunicazioni relative alle celebrazioni di matrimonio    e alle 
costituzioni di unione civile    devono essere effettuate mediante modelli 
conformi agli standard indicati dall’Istituto nazionale di statistica. Le 
comunicazioni relative alle nascite e alle morti sono effettuate dall’uffi -
cio di stato civile ai sensi della disciplina prevista dall’articolo 2, com-
ma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché dall’articolo 62, 
comma 6, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 3. Nei comuni in cui l’uffi cio di stato civile è organicamente distin-
to dall’uffi cio di anagrafe, le comunicazioni a quest’ultimo uffi cio de-
vono essere effettuate nel termine di tre giorni dalla formazione dell’atto 
di stato civile, ovvero dalla trascrizione di atti o verbali formati da altra 
autorità competente, ovvero dall’annotazione in atti già esistenti di sen-
tenze e provvedimenti emessi da altra autorità. 

 4. Nei comuni in cui l’uffi cio di stato civile non è organicamente 
distinto da quello di anagrafe, la registrazione sugli atti anagrafi ci delle 
notizie relative agli eventi di cui al comma 1, deve essere effettuata nel 
termine stabilito all’art. 17 del presente regolamento. 

 5. Le comunicazioni concernenti lo stato civile rifl ettenti persone 
non residenti nel comune devono essere effettuate agli uffi ci di stato 
civile e di anagrafe del comune di residenza entro il termine di dieci 
giorni con l’osservanza delle disposizioni sull’”ordinamento dello stato 
civile”. Per le persone residenti all’estero le comunicazioni devono es-
sere effettuate con le stesse modalità al comune competente.». 

 «Art. 20    (Schede individuali)   . — 1. A ciascuna persona residente 
nel comune deve essere intestata una scheda individuale, sulla quale 
devono essere obbligatoriamente indicati il cognome, il nome, il sesso, 
la data e il luogo di nascita, il codice fi scale, la cittadinanza, l’indiriz-
zo dell’abitazione. Nella scheda sono altresì indicati i seguenti dati: la 
paternità e la maternità, ed estremi dell’atto di nascita, lo stato civile, 
ed eventi modifi cativi, nonché estremi dei relativi atti, il cognome e il 
nome del coniuge    o della parte dell’unione civile   , la professione o la 
condizione non professionale, il titolo di studio, gli estremi della carta 
d’identità, il domicilio digitale, la condizione di senza fi ssa dimora. 

 2. Nella scheda riguardante i cittadini stranieri sono comunque in-
dicate la cittadinanza e gli estremi del documento di soggiorno. 

 3. Per le donne coniugate o vedove le schede devono essere inte-
state al cognome da nubile. 

  3  -bis  . Per le parti dell’unione civile le schede devono essere inte-
state al cognome posseduto prima dell’unione civile.  

 4. Le schede individuali debbono essere tenute costantemente ag-
giornate e devono essere archiviate quando le persone alle quali sono 
intestate cessino di far parte della popolazione residente.».   

  Note all’art. 4:
     — Il decreto del Ministero dell’interno 27 febbraio 2001 reca: «Te-

nuta dei registri dello stato civile nella fase antecedente all’entrata in 
funzione degli archivi informatici.».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo degli articoli 204, 834 e 836 del regio decreto 

30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione), come modifi cati dal 
presente decreto:  

 «Art. 204    (Matrimonio    e unione civile    in imminente pericolo di 
vita)   . — Il comandante della nave marittima può procedere alla celebra-
zione del matrimonio nel caso e con le forme di cui all’art. 101 del codi-
ce civile    e alla costituzione dell’unione civile nel caso di cui all’art. 65 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, e 
con le forme dell’art. 70  -decies   del medesimo decreto   .». 

 «Art. 834    (Matrimonio    e unione civile    in imminente pericolo di 
vita)   . — Durante la navigazione e quando comunque sia impossibile 
promuovere l’intervento della competente autorità nella Repubblica 
o di quella consolare all’estero, il comandante dell’aeromobile può 
procedere alla celebrazione del matrimonio nel caso e con le forme di 
cui all’art. 101 del codice civile all’art. 101 del codice civile    e alla co-
stituzione dell’unione civile nel caso di cui all’art. 65 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, e con le forme 
dell’art. 70  -decies   del medesimo decreto   . 

 L’atto di matrimonio    e di costituzione dell’unione civile   , compilato 
dal comandante, deve essere annotato sul giornale di bordo e consegna-
to nell’aeroporto di primo approdo alla struttura periferica dell’ENAC 
o all’autorità consolare, insieme con un estratto del giornale di bordo.». 

 «Art. 836    (Trasmissione degli atti alle autorità competenti)   . — 
L’autorità aeronautica o consolare trasmette copia degli atti di matri-
monio,    degli atti di costituzione dell’unione civile    e dei processi verbali 
relativi alle dichiarazioni delle nascite e delle morti alle autorità com-
petenti a norma delle disposizioni sull’ordinamento dello stato civile; 
al procuratore della Repubblica, trasmette copia dei processi verbali di 
scomparizione.».   

  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo degli articoli 17, 18, 62 e 66 del citato decreto 

legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, come modifi cati dal presente decreto:  
 «Art. 17    (Tribunale competente)   . — 1. Dei ricorsi avverso il rifi uto 

di celebrazione di matrimoni, espresso a termini dell’art. 112 del codice 
civile, e di quelli avverso il rifi uto della pubblicazione, espresso a termi-
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ni dell’art. 98 del codice civile, nonché sulle opposizioni al matrimonio, 
è competente a decidere il tribunale del luogo di ultima residenza in 
Italia dell’uno o dell’altro degli sposi, ovvero il tribunale nel cui circon-
dario si trova il comune di iscrizione AIRE dell’uno o dell’altro. 

  1  -bis  . Sui ricorsi, sulle opposizioni e sulle impugnazioni in materia 
di unioni civili richieste o costituite all’estero è competente a decidere 
il tribunale del luogo di ultima residenza in Italia dell’una o dell’altra 
parte, ovvero il tribunale nel cui circondario si trova il comune di iscri-
zione anagrafi ca dell’una e dell’altra.».  

 «Art. 18    (Trasmissione di atti di matrimonio    e di atti di unio-
ne civile   )   . — 1. L’uffi cio consolare trasmette ai Comuni ed agli altri 
eventuali competenti uffi ci in Italia gli atti relativi a matrimoni cele-
brati    o a unioni civili costituite    dinanzi alle autorità locali e ad esso 
pervenuti. 

 2. Sono trasmessi anche gli atti relativi a matrimoni celebrati in 
forma religiosa quando la legge locale li riconosce agli effetti civili.». 

 «Art. 62    (Registri dell’uffi cio consolare)   . — 1. Presso gli uffi ci 
consolari è tenuto un unico archivio informatico in cui sono registrati e 
conservati tutti gli atti ivi formati riguardanti la cittadinanza, la nascita, i 
matrimoni,    le unioni civili     e la morte. Fino all’entrata in funzione del pre-
detto archivio informatico, continuano ad essere tenuti i seguenti registri:  

    a)   degli atti di nascita;  
    b)   degli atti di matrimonio;  
   b  -bis  ) degli atti relativi a unioni civili;   
    c)   degli atti di cittadinanza;  
    d)   degli atti di morte.  

  2. Sono, altresì, tenuti presso gli uffi ci consolari i seguenti registri:  
    a)   dei passaporti;  
    b)   del protocollo in arrivo e in partenza;  
    c)   delle operazioni in materia di servizio militare.  

 3. Se l’uffi cio consolare rilascia le carte di identità è istituito il 
relativo registro. 

 4. Presso gli uffi ci consolari che esercitano funzioni relative alla 
navigazione marittima ed aerea, sono tenuti i registri previsti dalla legi-
slazione nazionale in materia. 

 5. I registri di stato civile e il repertorio degli atti notarili sono tenu-
ti in conformità alle disposizioni generali ed a quelle speciali impartite 
dal Ministero degli affari esteri, di concerto con quelli dell’interno e 
della giustizia, tenuto conto delle diverse situazioni locali. In assenza di 
dette disposizioni o per quanto esse non dispongano è fatto ricorso, per 
quanto possibile, alle disposizioni legislative e regolamentari stabilite 
per gli uffi ci di stato civile in Italia ed a quelle sul notariato. 

 6. Per quanto concerne gli altri registri, il Ministero degli affari 
esteri, d’intesa con gli altri Ministeri eventualmente interessati, imparti-
sce le disposizioni generali e quelle speciali, tenuto conto delle diverse 
situazioni locali, per la loro tenuta, per la loro riunione o suddivisione 
o per l’istituzione di altri, nonché per la loro eventuale sostituzione con 
schedari o altri idonei sistemi di repertorio.». 

 «Art. 66    (Atti rilasciati gratuitamente)    . — 1. Fermo restando quan-
to stabilito da altre disposizioni, l’uffi cio consolare rilascia gratuitamen-
te atti, o copie di atti, necessari per il servizio dello Stato, nonché quelli 
richiesti:  

    a)   da cittadini indigenti;  
    b)   da indigenti non cittadini, se gli atti stessi sono necessari per 

procedure richieste da autorità italiane;  
    c)   da cittadini residenti all’estero, o da non cittadini, per accertati 

motivi di studio, di previdenza ed assistenza sociale;  
    d)   dal personale civile e militare dello Stato in servizio all’este-

ro, nonché dai loro familiari a carico      anche nel caso di unione civile     ;  
    e)   da eminenti personalità estere e, eccezionalmente, nazionali, 

a titolo di cortesia.  
 2. La gratuità di cui al comma 1 non si applica ai diritti d’urgenza 

previsti dalla tariffa.». 
  — Si riporta l’allegato al citato decreto legislativo 3 febbraio 2011, 

n. 71, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Allegato 

 (Previsto dall’art. 64, comma 1) 

 Tabella dei diritti consolari da riscuotersi dagli uffi ci diplomatici e 
consolari 

 In vigore dal 1° febbraio 2017. 
 Sezione I    (  Omissis  )   . 

 Sezione II 

  ATTI NOTARILI 

 Articoli 9 e 10.    (  Omissis  )    .  

 Art. 11 

 Locazione, cessione, proroga, modi-
ficazione o risoluzione di locazione - 
Contratti di società - Proroga, modi-
ficazione o scioglimento di società 
con liquidazione - Associazione in 
partecipazione - Atti di divisione o 
liquidazione di comunione -    Con-
venzione di matrimonio o di unione 
civile a carattere patrimoniale    
- Transazione - Ricognizione di 
diritti - Mutuo - Apertura di credito 
- Cessione di credito - Fideiussione, 
pegno, ipoteca, costituiti con atto 
separato: 

   

 ad valorem  5,5‰ 

       importo minimo 
euro 154,00 

   
    Articoli da 12 a 18. (  Omissis  ). 

  Art. 19 

  Atto di assenso o autorizzazione 
dei genitori o ascendenti a favore 
dei discendenti, o di un coniuge 
in favore dell’altro    o di una 
parte dell’unione civile in favore 
dell’altra   : 

   

     per ogni atto o autorizzazione  euro 20,00  

   
   Articoli da 20 a 26.   (  Omissis  )  . 
 Sezioni da III a IX. (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’art. 31 del decreto legislativo 1°settembre 
2011, n. 150 (Disposizioni complementari al codice di procedura civile 
in materia di riduzione e semplifi cazione dei procedimenti civili di co-
gnizione, ai sensi dell’art. 54 della legge 18 giugno 2009, n. 69), come 
modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 31    (Delle controversie in materia di rettifi cazione di attribu-
zione di sesso)   . — 1. Le controversie aventi ad oggetto la rettifi cazione 
di attribuzione di sesso ai sensi dell’art. 1 della legge 14 aprile 1982, 
n. 164, sono regolate dal rito ordinario di cognizione, ove non diversa-
mente disposto dal presente articolo. 

 2. È competente il tribunale, in composizione collegiale, del luogo 
dove ha residenza l’attore. 

 3. L’atto di citazione è notifi cato al coniuge e ai fi gli dell’attore e al 
giudizio partecipa il pubblico ministero. 

 4. Quando risulta necessario un adeguamento dei caratteri sessua-
li da realizzare mediante trattamento medico-chirurgico, il tribunale lo 
autorizza con sentenza passata in giudicato. Il procedimento è regolato 
dai commi 1, 2 e 3. 
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  4  -bis  . Fino alla precisazione delle conclusioni la persona che ha 
proposto domanda di rettifi cazione di attribuzione di sesso e il coniuge 
possono, con dichiarazione congiunta, resa personalmente in udienza, 
esprimere la volontà, in caso di accoglimento della domanda, di costi-
tuire l’unione civile, effettuando le eventuali dichiarazioni riguardanti 
la scelta del cognome ed il regime patrimoniale. Il tribunale, con la 
sentenza che accoglie la domanda, ordina all’uffi ciale dello stato civile 
del comune di celebrazione del matrimonio o di trascrizione se avvenu-
to all’estero, di iscrivere l’unione civile nel registro delle unioni civili e 
di annotare le eventuali dichiarazioni rese dalle parti relative alla scelta 
del cognome ed al regime patrimoniale.  

 5. Con la sentenza che accoglie la domanda di rettifi cazione di 
attribuzione di sesso il tribunale ordina all’uffi ciale di stato civile del 
comune dove è stato compilato l’atto di nascita di effettuare la rettifi ca-
zione nel relativo registro. 

 6. La sentenza di rettifi cazione di attribuzione di sesso non ha ef-
fetto retroattivo. Essa determina lo scioglimento del matrimonio o la 
cessazione degli effetti civili conseguenti alla trascrizione del matrimo-
nio celebrato con rito religioso. Si applicano le disposizioni del codice 
civile e della legge 1° dicembre 1970, n. 898.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’art. 98, comma 1, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396:  

 «Art. 98    (Correzioni)   . — 1. L’uffi ciale dello stato civile, d’uffi cio 
o su istanza di chiunque ne abbia interesse, corregge gli errori materiali 
di scrittura in cui egli sia incorso nella redazione degli atti mediante 
annotazione dandone contestualmente avviso al prefetto, al procurato-
re della Repubblica del luogo dove è stato registrato l’atto nonché agli 
interessati. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 23 luglio 2016, n. 144 (Regolamento recante disposi-
zioni transitorie necessarie per la tenuta dei registri nell’archivio dello 
stato civile, ai sensi dell’art. 1, comma 34, della legge 20 maggio 2016, 
n. 76):  

 «Art. 4    (Scelta del cognome comune)   . — 1. Nella dichiarazione di 
cui all’art. 3, le parti possono indicare il cognome comune che hanno 
stabilito di assumere per l’intera durata dell’unione ai sensi dell’art. 1, 
comma 10, della legge. La parte può dichiarare all’uffi ciale di stato civi-
le di voler anteporre o posporre il proprio cognome, se diverso, a quello 
comune. 

 2. A seguito della dichiarazione di cui al comma 1 i competenti uf-
fi ci procedono alla annotazione nell’atto di nascita e all’aggiornamento 
della scheda anagrafi ca.».   
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    DECRETO LEGISLATIVO  19 gennaio 2017 , n.  6 .

      Modifi cazioni ed integrazioni normative in materia pe-
nale per il necessario coordinamento con la disciplina delle 
unioni civili, ai sensi dell’articolo 1, comma 28, lettera   c)  , 
della legge 20 maggio 2016, n. 76.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 1, comma 28, lettera   c)  , della legge 
20 maggio 2016, n. 76, che delega il Governo all’ado-
zione di modifi cazioni ed integrazioni normative per il 
necessario coordinamento con la presente legge delle di-
sposizioni contenute nelle leggi, negli atti aventi forza di 
legge, nei regolamenti e nei decreti; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 
approvazione del testo defi nitivo del codice penale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante approvazione del codice di 
procedura penale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 4 ottobre 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 gennaio 2017; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifi che al codice penale    

      1. Al codice penale, approvato con regio decre-
to 19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 307, quarto comma, dopo le parole: «il 
coniuge,» sono inserite le seguenti: «la parte di un’unione 
civile tra persone dello stesso sesso,»; 

   b)   dopo l’articolo 574  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 574  -ter  .    (Costituzione di un’unione civile agli ef-

fetti della legge penale)   . — Agli effetti della legge penale 
il termine matrimonio si intende riferito anche alla costi-
tuzione di un’unione civile tra persone dello stesso sesso. 

 Quando la legge penale considera la qualità di coniuge 
come elemento costitutivo o come circostanza aggravan-
te di un reato essa si intende riferita anche alla parte di 
un’unione civile tra persone dello stesso sesso. »; 

   c)   all’articolo 649, primo comma, dopo il numero 1) 
è inserito il seguente: «1  -bis  . della parte dell’unione civile 
tra persone dello stesso sesso;»; 

   d)   all’articolo 649, secondo comma, dopo le parole: 
«del coniuge legalmente separato» sono inserite le se-
guenti: «o della parte dell’unione civile tra persone dello 
stesso sesso, nel caso in cui sia stata manifestata la volon-
tà di scioglimento dinanzi all’uffi ciale dello stato civile e 
non sia intervenuto lo scioglimento della stessa».   

  Art. 2.

      Modifi che al codice di procedura penale    

      1. All’articolo 199, comma 3, del codice di procedu-
ra penale, approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   al secondo periodo, dopo le parole: «conviven-
za coniugale» sono inserite le seguenti: «o derivante da 
un’unione civile tra persone dello stesso sesso»; 
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   b)   alla lettera   c)   le parole: «cessazione degli effetti 
civili del matrimonio contratto con l’imputato» sono so-
stituite dalle seguenti: «cessazione degli effetti civili del 
matrimonio o dell’unione civile tra persone dello stesso 
sesso contratti con l’imputato».   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono ai 
compiti di cui al presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie previste a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 gennaio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 MINNITI, Ministro dell’interno 
 POLETTI, Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali 
 ALFANO, Ministro degli affa-

ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

        NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 28, della legge 20 maggio 
2016, n. 76 (Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stes-
so sesso e disciplina delle convivenze):  

  «28. Fatte salve le disposizioni di cui alla presente legge, il Gover-
no è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legislativi in materia di unione 
civile tra persone dello stesso sesso nel rispetto dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi:  

   a)   adeguamento alle previsioni della presente legge delle dispo-
sizioni dell’ordinamento dello stato civile in materia di iscrizioni, tra-
scrizioni e annotazioni; 

   b)   modifi ca e riordino delle norme in materia di diritto interna-
zionale privato, prevedendo l’applicazione della disciplina dell’unione 
civile tra persone dello stesso sesso regolata dalle leggi italiane alle cop-
pie formate da persone dello stesso sesso che abbiano contratto all’este-
ro matrimonio, unione civile o altro istituto analogo; 

   c)   modifi cazioni ed integrazioni normative per il necessario co-
ordinamento con la presente legge delle disposizioni contenute nelle 
leggi, negli atti aventi forza di legge, nei regolamenti e nei decreti. ».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 307 del codice penale, come modifi -
cato dal presente decreto:  

 «Art. 307.    (Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda 
armata)   . — Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favo-
reggiamento, dà rifugio o fornisce vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, 
strumenti di comunicazione a taluna delle persone che partecipano 
all’associazione o alla banda indicate nei due articoli precedenti, è puni-
to con la reclusione fi no a due anni. 

 La pena è aumentata se l’assistenza è prestata continuatamente. 

 Non è punibile chi commette il fatto in favore di un prossimo 
congiunto. 

 Agli effetti della legge penale, s’intendono per i prossimi congiunti 
gli ascendenti, i discendenti, il coniuge,    la parte di un’unione civile tra 
persone dello stesso sesso,    i fratelli, le sorelle, gli affi ni nello stesso 
grado, gli zii e i nipoti: nondimeno, nella denominazione di prossimi 
congiunti, non si comprendono gli affi ni, allorché sia morto il coniuge 
e non vi sia prole.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 199 del codice di procedura penale, 
come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 199.    (Facoltà di astensione dei prossimi congiunti)   . — 1. I 
prossimi congiunti dell’imputato non sono obbligati a deporre. Devono 
tuttavia deporre quando hanno presentato denuncia, querela o istanza 
ovvero essi o un loro prossimo congiunto sono offesi dal reato. 

 2. Il giudice, a pena di nullità, avvisa le persone predette della fa-
coltà di astenersi chiedendo loro se intendono avvalersene. 

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche a chi è legato 
all’imputato da vincolo di adozione. Si applicano inoltre, limitatamente 
ai fatti verifi catisi o appresi dall’imputato durante la convivenza coniu-
gale    o derivante da un’unione civile tra persone dello stesso sesso   : 

   a)   a chi, pur non essendo coniuge dell’imputato, come tale con-
viva o abbia convissuto con esso; 

   b)   al coniuge separato dell’imputato; 

   c)   alla persona nei cui confronti sia intervenuta sentenza di 
annullamento, scioglimento o    cessazione degli effetti civili del matri-
monio o dell’unione civile tra persone dello stesso sesso contratti con 
l’imputato   .».   
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    DECRETO LEGISLATIVO  19 gennaio 2017 , n.  7 .

      Modifi che e riordino delle norme di diritto internazionale 
privato per la regolamentazione delle unioni civili, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 28, lettera   b)  , della legge 20 maggio 
2016, n. 76.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 1, comma 28, lettera   b)  , della legge 
20 maggio 2016, n. 76, che delega il Governo all’adozio-
ne di disposizioni di modifi ca e riordino delle norme di 
diritto internazionale privato in materia di unioni civili tra 
persone dello stesso sesso; 

 Visto il regolamento 2009/4/CE del Consiglio del 
18 dicembre 2008, relativo alla competenza, alla leg-
ge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle 
decisioni e alla cooperazione in materia di obbligazioni 
alimentari; 

 Visto il regolamento n. 1259/2010/UE del Consiglio, 
del 20 dicembre 2010, relativo ad una cooperazione raf-
forzata nel settore della legge applicabile al divorzio e 
alla separazione personale; 

 Visto il regolamento 2016/1104/UE del Consiglio, del 
24 giugno 2016, che attua la cooperazione rafforzata nel 
settore della competenza, della legge applicabile, del ri-
conoscimento e dell’esecuzione delle decisioni in materia 
di effetti patrimoniali delle unioni registrate; 

 Vista la legge 31 maggio 1995, n. 218, recante riforma 
del sistema italiano di diritto internazionale privato; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 4 ottobre 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 gennaio 2017; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di con-
certo con i Ministri dell’interno, del lavoro e delle po-
litiche sociali e degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che alla legge 31 maggio 1995, n. 218    

      1. Alla legge 31 maggio 1995, n. 218, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 32 sono inseriti i seguenti articoli:  
 «Art. 32  -bis  .    (Matrimonio contratto all’estero da cit-

tadini italiani dello stesso sesso)   . — 1. Il matrimonio 
contratto all’estero da cittadini italiani con persona dello 
stesso sesso produce gli effetti dell’unione civile regolata 
dalla legge italiana. 

 Art. 32  -ter  .    (Unione civile tra persone maggiorenni 
dello stesso sesso)   . — 1. La capacità e le altre condizioni 
per costituire unione civile sono regolate dalla legge na-
zionale di ciascuna parte al momento della costituzione 
dell’unione civile. Se la legge applicabile non ammette 
l’unione civile tra persone maggiorenni dello stesso sesso 
si applica la legge italiana. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 4, della legge 20 maggio 2016, n. 76, sono 
di applicazione necessaria. 

 2. Ai fi ni del nulla osta di cui all’articolo 116, primo 
comma, del codice civile, non rilevano gli impedimenti 
relativi al sesso delle parti. Qualora la produzione del 
nulla osta sia preclusa in ragione del mancato riconosci-
mento, secondo la legge dello Stato di cui lo straniero 
è cittadino, dell’unione civile tra persone dello stesso 
sesso o di analogo istituto, il nulla osta è sostituito da 
un certifi cato o altro atto comunque idoneo ad attestare 
la libertà di stato, ovvero da dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445. Resta salva la libertà di stato ac-
certata o acquisita per effetto di un giudicato italiano o 
riconosciuto in Italia. 

 3. L’unione civile è valida, quanto alla forma, se è 
considerata tale dalla legge del luogo di costituzione o 
dalla legge nazionale di almeno una delle parti o dalla 
legge dello Stato di comune residenza al momento della 
costituzione. 

 4. I rapporti personali e patrimoniali tra le parti sono 
regolati dalla legge dello Stato davanti alle cui autorità 
l’unione è stata costituita. A richiesta di una delle parti il 
giudice può disporre l’applicazione della legge dello Sta-
to nel quale la vita comune è prevalentemente localizzata. 
Le parti possono convenire per iscritto che i loro rapporti 
patrimoniali sono regolati dalla legge dello Stato di cui 
almeno una di esse è cittadina o nel quale almeno una di 
esse risiede. 

 5. Alle obbligazioni alimentari si applica l’articolo 45. 
 Art. 32  -quater  .    (Scioglimento dell’unione civile)   . — 

1. In materia di scioglimento dell’unione civile la giuri-
sdizione italiana sussiste, oltre che nei casi previsti dagli 
articoli 3 e 9, anche quando una delle parti è cittadina 
italiana o l’unione è stata costituita in Italia. I medesimi 
titoli di giurisdizione si applicano anche in materia di nul-
lità o di annullamento dell’unione civile. 

 2. Lo scioglimento dell’unione civile è regolato dalla 
legge applicabile al divorzio in conformità al regola-
mento n. 1259/2010/UE del Consiglio del 20 dicembre 
2010 relativo ad una cooperazione rafforzata nel setto-
re della legge applicabile al divorzio e alla separazione 
personale. 

 Art. 32  -quinquies  .    (Unione civile costituita all’estero 
tra cittadini italiani dello stesso sesso)   . — 1. L’unione 
civile, o altro istituto analogo, costituiti all’estero tra cit-
tadini italiani dello stesso sesso abitualmente residenti in 
Italia produce gli effetti dell’unione civile regolata dalla 
legge italiana.»; 
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   b)    l’articolo 45 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 45.    (Obbligazioni alimentari nella famiglia)   . — 
1. Le obbligazioni alimentari nella famiglia sono regola-
te dalla legge designata dal regolamento 2009/4/CE del 
Consiglio del 18 dicembre 2008 relativo alla competenza, 
alla legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione 
delle decisioni e alla cooperazione in materia di obbliga-
zioni alimentari, e successive modifi cazioni.».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedo-
no ai compiti di cui al presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazio-
ne vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 gennaio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 MINNITI, Ministro dell’interno 
 POLETTI, Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali 
 ALFANO, Ministro degli affa-

ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  2 novembre 2016 .

      Individuazione degli interventi e le amministrazioni com-
petenti cui destinare il fondo per l’ammodernamento delle 
dotazioni strumentali e delle attrezzature anche di protezio-
ne personale in uso alle Forze di polizia ed al Corpo nazio-
nale dei Vigili del fuoco.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 967, della legge 30 dicembre 
2015, n. 208, il quale dispone che per l’ammodernamento 
delle dotazioni strumentali e delle attrezzature anche di 
protezione personale in uso alle Forze di Polizia e al Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze un 
fondo con una dotazione fi nanziaria di 50 milioni di euro 
per l’anno 2016; 

 Considerato che il medesimo articolo prevede che 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentiti il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e 

il Ministro della giustizia, sono individuati gli interventi 
e le amministrazioni competenti cui destinare le predette 
somme e che il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio; 

 Ritenuto di individuare, ai fi ni di cui sopra, interven-
ti coerenti con la fi nalità di conseguire un ammoder-
namento delle dotazioni strumentali e delle attrezza-
ture anche di protezione personale sia delle Forze di 
polizia che del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, 
avendo riguardo pure all’esigenza di implementare le 
attività di prevenzione e contrasto al crimine di matrice 
terroristica; 

 Tenuto conto, ai fi ni della ripartizione delle risorse 
fra le Amministrazioni competenti, della consistenza 
numerica effettiva di ogni singola Forza di polizia e 
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, e della cir-
costanza che la consistenza numerica del Corpo fore-
stale dello Stato è computata in quella dell’Arma dei 
Carabinieri; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, concernente 
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2016-2018; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente la 
«Legge di contabilità e fi nanza pubblica»; 

 Sentiti i Ministri dell’interno, della difesa e della 
giustizia; 
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  Decreta:  

  Per quanto in premessa indicato, sono stabiliti, di se-
guito, gli interventi e le Amministrazioni competenti cui 
destinare le somme di cui l’art. 1, comma 967, della legge 
30 dicembre 2015, n. 208:  

 1) al Ministero dell’interno per l’ammodernamento 
delle autovetture e delle strumentazioni destinate alle at-
tività di protezione e difesa del Corpo nazionale dei Vigili 
del fuoco, nonché per l’adeguamento degli equipaggia-
menti, armamenti e attrezzature per le attività di tutela 
dell’ordine pubblico e sicurezza della Polizia di Stato. 

 Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubbli-
co e della difesa civile - Missione 4 «Soccorso Civile» 
€ 5.102.000,00. 

 Dipartimento della pubblica sicurezza - Missione 3 
«Ordine Pubblico e sicurezza» € 14.501.000,00. 

 2) al Ministero della difesa, per il potenziamento dei 
servizi e delle strumentazioni dell’Arma dei carabinieri. 

 Arma dei carabinieri - Missione 1 «Difesa e sicurezza 
del territorio» € 16.112.000,00. 

 3) al Ministero dell’economia e delle fi nanze, per 
l’ammodernamento delle infrastrutture, dei mezzi e degli 
armamenti della Guardia di fi nanza. 

 Guardia di fi nanza - Missione 5 «Ordine pubblico e si-
curezza» € 8.663.000,00; 

 4) al Ministero della giustizia, per il potenziamento 
delle dotazioni strumentali e delle attrezzature di prote-
zione personale della Polizia penitenziaria. 

 Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria - 
Missione 1 «Giustizia» € 5.622.000,00. 

 Il Ministro dell’economia e delle fi nanze apporterà con 
propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio dal Fon-
do di cui all’art. 1, comma 967, della legge 30 dicembre 
2015, n. 208. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2016 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DE VINCENTI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, prev. n. 3244

  17A00490  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 gennaio 2017 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 181 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermediazio-
ne fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della legge n. 52 
del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del decre-
to ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi agli 
specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-

lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con 
il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effet-
tuare le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo artico-
lo, prevedendo che le operazioni di emissioni dei prestiti 
vengano disposte mediante decreto dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne II del Dipartimento medesimo, che in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo possano essere disposte 
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dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in pre-
senza di delega continuativa, e che, in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, siano disposte da altro dirigen-
te generale delegato a fi rmare gli atti in sostituzione del 
direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no fi nanziario 2017, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così come 
modifi cato dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 
2016, n. 237; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 gennaio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 21.942 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-

tabilità generale dello Stato, è disposta per il 31 gennaio 
2017 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)   a 181 giorni con scadenza 31 luglio 
2017, fi no al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli artt. 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 22 di-
cembre 2009 citato nelle premesse, secondo le modalità 
specifi cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente decreto. 

       Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto. 
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      Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-

to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto. 

       Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori. 

       Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT. 

       Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere   e)   e   g)  , del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

     

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 
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 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto. 

       Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 27 gen-
naio 2017. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto. 

       Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
dell’esercizio fi nanziario 2017. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, articolo 3 (unità di voto 2.1.3), 
con valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1, del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata. 

     

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo articolo 16. Tale tranche è riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della tranche ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. 

 Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no alle 
ore 15,30 del giorno 30 gennaio 2017. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.      

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2227-1-2017

aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A00678

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 dicembre 2016 .

      Approvazione del programma, per la Regione Sicilia, per 
la realizzazione di strutture sanitarie extraospedaliere per il 
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 
concernente disposizioni in materia di riordino della me-
dicina penitenziaria a norma della legge n. 419 del 1998;  

 Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che, al fi ne di dare completa attuazione al ri-
ordino della medicina penitenziaria, defi nisce le modalità 
e i criteri di trasferimento dal Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia 
minorile del Ministero della giustizia al Servizio sanitario 
nazionale di tutte le funzioni sanitarie, dei rapporti di la-
voro e delle risorse fi nanziarie e delle attrezzature e beni 
strumentali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° aprile 2008, recante «Modalità e criteri per il tra-
sferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, e delle risorse fi nanziarie 
e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sani-
tà penitenziaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
30 maggio 2008, n. 126; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, recan-
te «Interventi urgenti per il contrasto della tensione deten-
tiva determinata dal sovraffollamento delle carceri», con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, 
n. 9, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di superamento degli 
ospedali psichiatrici giudiziari», convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81; 

 Visto l’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 dicembre 2011, 
n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 feb-
braio 2012, n. 9 e s.m., contenente disposizioni per il defi -
nitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, 
che fi ssa al 31 marzo 2015 il termine per il completamen-
to del processo di tali strutture e che prevede la possibi-
lità per le regioni di modifi care entro il 15 giugno 2014 i 
programmi presentati in precedenza, al fi ne di provvedere 
alla riqualifi cazione dei Dipartimenti di salute mentale, 
di contenere il numero complessivo dei posti letto da re-
alizzare nelle strutture sanitarie e di destinare le risorse 
alla realizzazione e riqualifi cazione delle sole strutture 
pubbliche; 

 Visto, altresì, il comma 2, del suddetto art. 3  -ter  , che 
dispone che, con decreto di natura non regolamentare del 
Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro 
della giustizia, di intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano, sono defi niti, ad integrazione di 
quanto previsto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 14 gennaio 1997, pubblicato nel S.O. alla   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 42 del 20 febbraio 1997, ulteriori requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi, anche con riguar-



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2227-1-2017

do ai profi li di sicurezza, relativi alle strutture destinate 
ad accogliere le persone cui sono applicate le misure di 
sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario 
e dell’assegnazione a casa di cura e custodia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro della giustizia, del 1° ottobre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 270 del 19 novembre 
2012, concernente la defi nizione, a integrazione del de-
creto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, 
di ulteriori requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi 
minimi, anche con riguardo ai profi li di sicurezza relativi 
alle strutture destinate ad accogliere le persone cui sono 
applicate le misure di sicurezza del ricovero in ospedale 
psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura 
e custodia; 

 Visto l’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e suc-
cessive modifi cazioni, che autorizza l’esecuzione di un 
programma pluriennale di interventi in materia di ristrut-
turazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di resi-
denze sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non 
autosuffi cienti; 

 Visto l’art. 50, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4  -bis   del decreto-
legge del 28 dicembre 1998, n. 450, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, che dispone 
ulteriori fi nanziamenti per l’attuazione del programma di 
investimenti, nonché le tabelle F ed E delle leggi 23 di-
cembre 1999, n. 488, 23 dicembre 2000, n. 388, 28 dicem-
bre 2001, n. 448, 27 dicembre 2002, n. 289, 24 dicembre 
2003, n. 350, 30 dicembre 2004, n. 311, 23 dicembre 
2005, n. 266, 27 dicembre 2006, n. 296, 24 dicembre 
2007, n. 244, 22 dicembre 2008, n. 203, 23 dicembre 
2009, n. 191, 13 dicembre 2010, n. 220, 12 novembre 
2011, n. 183, 24 dicembre 2012, n. 228, 27 dicembre 
2013, n. 147, 23 dicembre 2014, n. 190 e 28 dicembre 
2015, n. 208; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recan-
te «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute» 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189; 

 Visto il comma 6 del citato art. 3  -ter  , che autorizza «la 
spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2012 e 60 milioni 
di euro per l’anno 2013 e stabilisce che «le predette risor-
se, in deroga alla procedura di attuazione del program-
ma pluriennale di interventi di cui all’art. 20 della legge 
11 marzo 1988, n. 67, sono ripartite tra le regioni, con 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, previa intesa sancita 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ed 
assegnate alla singola regione con decreto del Ministro 
della salute di approvazione di uno specifi co programma 
di utilizzo proposto dalla medesima regione ... all’eroga-
zione delle risorse si provvede per stati di avanzamento 
dei lavori. Per le Province autonome di Trento e di Bol-
zano si applicano le disposizioni di cui all’art. 2, com-
ma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.»; 

 Considerato che sullo stanziamento destinato al fi -
nanziamento dell’edilizia sanitaria iscritto, per l’anno 
2012, sullo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze ai sensi dell’art. 20, della citata legge 
n. 67/1988, come risultante dalla legge 12 novembre 2011, 
n. 184, dalla variazione incrementativa di 60 milioni ai 
sensi del citato art. 3  -ter   del decreto-legge n. 211/2011 e 
dalla variazione incrementativa in attuazione dell’art. 14 
del decreto-legge n. 78/2010, pari complessivamente 
a 1.190.435.413,00 euro, sono state operate riduzioni e 
accantonamenti complessivamente pari a 29.204.796,00 
euro, di cui 7.174.171,00 euro, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 1  -quinquies  , del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, 
n. 44, e 22.031.625,00 euro, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Preso atto che sull’importo di 120 milioni di euro – pre-
visto per l’anno 2012 per il fi nanziamento del superamen-
to degli ospedali psichiatrici giudiziari – è stata applicata 
proporzionalmente la predetta riduzione di 29.204.796,00 
euro, per un valore pari a 2.944.045,00 euro; 

 Considerato che per l’esercizio 2013, l’iniziale impor-
to di 60 milioni di euro è stato complessivamente ridot-
to di 3.247.964,00 euro, di cui 499.964,00 euro, ai sensi 
del citato art. 13, comma 1  -quinquies   del decreto-legge 
n. 16/2012 e 2.748.000,00 euro ai sensi dell’art. 7, com-
ma 12, del decreto-legge 6 luglio 2012, 95, convertito, 
con rimodulazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Rideterminato quindi, nei seguenti valori, lo stanzia-
mento di bilancio per le fi nalità di cui al citato art. 3  -ter   , 
comma 6, del decreto-legge n. 211/2011:  

 esercizio 2012: 117.055.955,00 euro; 
 esercizio 2013: 56.752.036,00 euro, 

 per un valore complessivamente pari, nei due esercizi, a 
173.807.991,00 euro; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze del 28 di-
cembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 32 del 
7 febbraio 2013, di riparto del fi nanziamento previsto dal 
citato art. 3  -ter  , comma 6, del decreto-legge 22 dicembre 
2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 febbraio 2012, n. 9, come rideterminato dalle disposi-
zioni su indicate; 

 Dato atto che il su indicato decreto del Ministero della 
salute di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze del 28 dicembre 2012 ripartisce alla Regione Si-
cilia la somma di euro 18.776.828,84; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 2013, n. 57, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia sanitaria»; 

 Visto il programma presentato dalla Regione Sicilia 
con nota prot. n. 0041147 del 13 maggio 2013, di utilizzo 
delle risorse ripartite dal citato decreto 28 dicembre 2012; 

 Vista la nota prot. n. 72049 del 19 settembre 2013, con 
la quale la Regione Sicilia fornisce i chiarimenti e i ri-
scontri richiesti dal Ministero della salute con nota prot. 
n. 13289 del 22 maggio 2013 e nota prot. n. 18623 del 
17 luglio 2013 e trasmette il decreto assessoriale 1733/13 
del 18 settembre 2013; 
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 Visto il documento SIVEAS prot. n. 140 dell’11 lu-
glio 2013, con il quale si trasmette il decreto assessoriale 
n. 1733 del 18 settembre 2013, che approva il Programma 
per la realizzazione di strutture sanitarie extraospedaliere 
per il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari; 

  Preso atto che il programma defi nitivo, presentato con 
le note di cui al punto precedente, prevede la realizzazio-
ne degli interventi denominati:  

 1) «Lavori di rimodulazione ed adeguamento fun-
zionale per due strutture presso il P.O. Santo Pietro di 
Caltagirone - ASP di Catania», per un importo a carico 
dello Stato pari a € 7.980.000,00; 

 2) «Lavori di manutenzione straordinaria della strut-
tura sanitaria P.O. A. Dubini – ASP Caltanissetta», per un 
importo a carico dello Stato pari a € 4.529.781,68; 

 3) «Lavori di ristrutturazione di parte dell’ex presi-
dio ospedaliero di Naso – ASP Messina», per un importo 
a carico dello Stato pari a € 4.702.768,69; 
 per una somma complessiva a carico dello Stato di 
€ 17.212.550,37; 

 Acquisito sul programma presentato dalla Regione 
Sicilia, con verbale prot. n. 127541531 del 26 settembre 
2013, il parere espresso dagli uffi ci competenti delle Di-
rezioni generali della programmazione sanitaria e della 
prevenzione, sulla base delle disposizioni e dei requisiti 
stabiliti dal decreto interministeriale 1° ottobre 2012, dal 
decreto interministeriale 28 dicembre 2012, da quanto 
previsto dal decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 2013, n. 57, 
e dal decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito, con 
modifi cazione, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81; 

 Acquisito, con nota prot. n. 27790 del 2 dicembre 2013 
il concerto tecnico-fi nanziario del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, sull’importo pari ad € 17.212.550,37, 
da assegnare alla Regione Sicilia; 

 Visto il documento SIVEAS prot. n. 90 del 21 maggio 
2015, con il quale si trasmette un «   Addendum   », corredato 
dal decreto assessoriale n. 645 del 16 aprile 2015, che 
approva l’utilizzo della quota residua a carico dello Sta-
to pari ad € 1.564.278,47, per le fi nalità di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   c)   del decreto-legge n. 24/2013, conver-
tito in legge n. 57/2013, con il quale sono state chieste 
delle integrazioni; 

  Preso atto che il programma presentato con la nota di 
cui al punto precedente, prevede la realizzazione degli in-
terventi denominati:  

 1) «Lavori di recupero e consolidamento del Padi-
glione n. 9 dell’ex O.N.P. di Siracusa, secondo stralcio di 
completamento per realizzazione C.T.A.», per un importo 
a carico dello Stato pari a € 1.030.275,00; 

 2) «Lavori di riorganizzazione e manutenzione stra-
ordinaria della Comunità terapeutica assistita (CTA) e 
del Centro diurno psichiatrico della Cittadella della salu-
te di Trapani» per un importo a carico dello Stato pari a 
€ 534.003,47, 
 per una somma complessiva a carico dello Stato di 
€ 1.564.278,47; 

 Preso atto che con decreto legislativo 15 dicembre 
2015, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 16 del 
21 gennaio 2016, è stata approvata la «Norma di attuazio-
ne dello statuto speciale della Regione Sicilia per il trasfe-
rimento delle funzioni in materia di sanità penitenziaria»; 

 Acquisita la nota prot. n. 28335 del 25 marzo 2016, con 
la quale della Regione Sicilia conferma i programmi per 
la realizzazione delle strutture sanitarie extraospedaliere 
per il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, 
presentati con le sopra citate note; 

 Acquisito sul programma presentato dalla Regione Si-
cilia, con verbale prot. n. 180275648 del 4 maggio 2016, 
il parere espresso dagli uffi ci competenti delle Direzioni 
generali della programmazione sanitaria e della preven-
zione, sulla base delle disposizioni e dei requisiti stabiliti 
dal decreto interministeriale 1° ottobre 2012, dal decreto 
interministeriale 28 dicembre 2012, da quanto previsto 
dal decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 2013, n. 57, e dal 
decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52 convertito, con modi-
fi cazione, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81; 

 Acquisita la nota prot. n. 84707 del 27 ottobre 2016, 
con la quale la regione Sicilia fornisce gli ulteriori chiari-
menti ed integrazioni al programma    Addendum    presenta-
to con il documento SIVEAS rif. prot. n. 90 del 21 mag-
gio 2015; 

 Acquisito, con nota prot. n. 44528 del 17 maggio 2016, 
il concerto tecnico-fi nanziario del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sull’importo residuo pari ad 
€ 1.564.278,47, da assegnare alla Regione Sicilia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 24 luglio 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 27 agosto 
2014, n. 198, con il quale sono state conferite le deleghe 
al Sottosegretario di Stato, dott. Vito De Filippo; 

 Preso atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   c)   
del sopracitato decreto, il Sottosegretario di Stato è de-
legato alla trattazione e alla fi rma degli atti relativi alla 
materia di sanità penitenziaria e salute mentale limitata-
mente agli ospedali psichiatrici giudiziari; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Sono approvati i programmi presentati dalla Re-
gione Sicilia di cui al decreto assessoriale n. 1733 del 
18 settembre 2013, per un importo a carico dello Stato 
di € 17.212.550,27, nonché il decreto assessoriale n. 645 
del 16 aprile 2015 che approva il piano di riparto delle 
somme residue per la realizzazione di due comunità te-
rapeutiche assistite, per un importo a carico dello Stato 
di € 1.564.278,47, per un importo complessivo a carico 
dello Stato di € 18.776.828,84, per la realizzazione degli 
interventi di seguito specifi cati:  

 1) «Lavori di rimodulazione ed adeguamento fun-
zionale per due strutture presso il P.O. Santo Pietro di 
Caltagirone - ASP di Catania», per un importo a carico 
dello Stato pari a € 7.980.000,00; 
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 2) «Lavori di manutenzione straordinaria della strut-
tura sanitaria P.O. A. Dubini – ASP Caltanissetta», per un 
importo a carico dello Stato pari a € 4.529.781,68; 

 3) «Lavori di ristrutturazione di parte dell’ex presi-
dio ospedaliero di Naso – ASP Messina», per un importo 
a carico dello Stato pari a € 4.702.768,69; 

 4) «Lavori di recupero e consolidamento del Padi-
glione n. 9 dell’ex O.N.P. di Siracusa, secondo stralcio di 
completamento per realizzazione C.T.A.», per un importo 
a carico dello Stato pari a € 1.030.275,00; 

 5) «Lavori di riorganizzazione e manutenzione stra-
ordinaria della Comunità terapeutica assistita (CTA) e 
del Centro diurno psichiatrico della Cittadella della Sa-
lute di Trapani» per un importo a carico dello Stato pari 
a € 534.003,47.   

  Art. 2.
     1. A valere sulle autorizzazioni del Ministero dell’eco-

nomia e delle fi nanze previste dall’art. 50, comma 1, let-
tera   c)   della legge 23 dicembre 1998, n. 448, integrato 
dall’art. 4  -bis   del decreto-legge del 28 dicembre 1998, 
n. 450, convertito con modifi cazioni dalla legge 26 feb-
braio 1999, n. 39, nonché la tabella E ed F delle leggi 
23 dicembre 1999, n. 488, 23 dicembre 2000, n. 388, 
28 dicembre 2001, n. 448, 27 dicembre 2002, n. 289, 
24 dicembre 2003, n. 350, 30 dicembre 2004, n. 311, 
23 dicembre 2005, n. 266, 27 dicembre 2006, n. 296, 
24 dicembre 2007, n. 244, 22 dicembre 2008, n. 203, 

23 dicembre 2009, n. 191, 13 dicembre 2010, n. 220, 
12 novembre 2011, n. 183, 24 dicembre 2012, n. 228, 
27 dicembre 2013, n. 147, 23 dicembre 2014, n. 190 e 
28 dicembre 2015, n. 208, è assegnato alla Regione Sici-
lia l’importo complessivo di € 18.776.828,84, per la rea-
lizzazione degli interventi di cui all’art. 1.  

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per stati di avanzamento 
dei lavori.   

  Art. 3.
     1. La Regione Sicilia trasmette al Ministero della sa-

lute gli atti di approvazione dei progetti di realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 1.  

 2. La Regione Sicilia dà comunicazione al Ministero 
della salute dell’indizione delle gare di appalto, dell’av-
venuta aggiudicazione dei lavori, dell’avvenuta chiusura 
dei lavori, dell’avvenuto collaudo degli stessi e dell’avve-
nuta messa in esercizio delle strutture. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
secondo la normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2016 

 Il Sottosegretario di Stato: DE FILIPPO   

  17A00456  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Atarax»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2230 del 29 dicembre 2016  
  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in se-
guito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e 
Variazione di tipo IB: C.I.z) Aggiornamento del foglio illustrativo in seguito 
ai risultati del Readability User Test, relativamente al medicinale ATARAX; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale ATA-
RAX, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 010834012 - «20 mg/10 ml sciroppo» fl acone da 150 ml 
 AIC n. 010834024 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 20 

compresse divisibili 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare AIC: UCB Pharma S.p.a. (codice fi scale 00471770016) 

con sede legale e domicilio fi scale in Via Varesina, 162, 20156 - Milano 
(MI) Italia 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifi che autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A00457
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Epipen»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2231 del 29 dicembre 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale EPIPEN; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alla sezione 4.2 e corrispondente paragrafo del foglio illu-
strativo, relativamente al medicinale EPIPEN, nelle forme e confezioni 
sottoelencate:  

 AIC n. 028505016 - «300 microgrammi soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare» iniettore preriempito da 2,05 ml 

 AIC n. 028505028 - «150 microgrammi soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare» iniettore preriempito da 2,05 ml 

 AIC n. 028505030 - «300 mcg soluzione iniettabile per uso in-
tramuscolare» 2 iniettori preriempiti da 2,05 ml 

 AIC n. 028505042 - «150 mcg soluzione iniettabile per uso in-
tramuscolare» 2 iniettori preriempiti da 2,05 ml 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Meda Pharma S.p.a. (codice fi scale 00846530152) 
con sede legale e domicilio fi scale in Via Felice Casati, 20, 20124 - Mi-
lano (MI) Italia 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifi che autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A00458

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Gammagard»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2232 del 29 dicembre 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale GAMMAGARD; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale GAMMAGARD, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 033240033 - «50 mg/ml polvere e solvente per soluzione 
per infusione» 1 fl acone polvere + 1 fl acone di solvente da 96 ml + set 
infusionale 

 AIC n. 033240045 - «50 mg/ml polvere e solvente per soluzione 
per infusione» 1 fl acone polvere + 1 fl acone di solvente da 192 ml + set 
infusionale 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Baxalta Innovations GMBH con sede legale e domi-
cilio in Industriestrasse 67, A-1221 - Vienna-Austria (Austria) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifi che autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A00459

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Aldomet»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2233 del 29 dicembre 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale ALDOMET; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale AL-
DOMET, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 019954015 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse 

 AIC n. 019954039 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Iroko Products Limited con sede legale e domicilio 
in One Silk Street - EC2Y 8HQ London-Gran Bretagna (Regno Unito) 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifi che autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A00460

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ansiolin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2234 del 29 dicembre 2016  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazioni di tipo II: C.I.4) Una o più modifi che del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmaco-
vigilanza, e la variazione di tipo IB: C.I.z) Altre variazioni, relativamen-
te al medicinale ANSIOLIN; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale Ansiolin, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 019994033 - «0,5% gocce orali, soluzione» 1 fl acone 
da 30 ml; 

 A.I.C. n. 019994060 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 40 
compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Almirall S.p.a. (codice fi scale n. 06037901003) 
con sede legale e domicilio fi scale in via Messina n. 38 - 20154 - Milano 
(MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, li-
mitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a disposizione la 

traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul fo-
glio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A00461

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Gracial»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2235 del 29 dicembre 2016  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) Una o più modifi che del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale GRACIAL; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale Gracial, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 032338016 - «compresse» 1 blister da 22 compresse; 
 A.I.C. n. 032338028 - «compresse» 3 blister da 22 compresse; 
 A.I.C. n. 032338030 - «compresse» 6 blisters da 22 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Aspen Pharma Trading Limited con sede legale e domi-
cilio in 3016 Lake Drive, Citywest Business Campus - Dublin 24 (Irlanda) 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura; 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A00462

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Adalat Crono»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2236 del 29 dicembre 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale ADALAT CRONO; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.2, 4.4 e 5.2, relativamente al medicinale Ada-
lat Crono, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 027980010 - «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 
14 compresse; 

 A.I.C. n. 027980022 - «60 mg compresse a rilascio modifi cato» 
14 compresse; 

 A.I.C. n. 027980034 - «20 mg compresse a rilascio modifi cato» 
14 compresse; 

 A.I.C. n. 027980046 - «20 mg compresse rivestite con fi lm a 
rilascio modifi cato» 28 compresse; 

 A.I.C. n. 027980059 - «30 mg compresse rivestite con fi lm a 
rilascio modifi cato» 28 compresse; 

 A.I.C. n. 027980061 - «60 mg compresse rivestite con fi lm a 
rilascio modifi cato» 28 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. (codice fi scale n. 05849130157) con 
sede legale e domicilio fi scale in viale Certosa n. 130 - 20156 Milano 
(MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A00463

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Adalat»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2237 del 29 dicembre 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale ADALAT; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.2, 4.4 e 5.2, relativamente al medicinale Ada-
lat, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 023316021 - «10 mg capsule molli» 50 capsule; 

 A.I.C. n. 023316033 - «20 mg compresse rivestite a rilascio mo-
difi cato» 50 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. (codice fi scale 05849130157) con 
sede legale e domicilio fi scale in viale Certosa n. 130 - 20156 Milano 
(MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A00464

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Perindopril e Indapamide 
Krka» e «Perindopril e Indapamide Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 2238 del 29 dicembre 2016  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II: C.I.11.b), 
relativamente ai medicinali PERINDOPRIL E INDAPAMIDE KRKA e 
PERINDOPRIL E INDAPAMIDE SANDOZ. 

 Numero di procedura: n. HU/H/xxxx/002/WS 

 È autorizzato il Risk Management Plan, come previsto da Good 
Pharmacovigilance Practice Modulo 5 per il quale è richiesto un RMP 
per ogni    application   , relativamente ai medicinali Perindopril e Indapa-
mide Krka e Perindopril e Indapamide Sandoz, nelle forme e confezioni 
autorizzate. 

  Titolari AIC:  

 KRKA D.D. Novo Mesto, con sede legale e domicilio fi scale in 
Novo Mesto, Smarjeska Cesta 6, Cap 8501, Slovenia (SI); 

 Sandoz S.P.A., con sede legale e domicilio fi scale in Origgio 
- Varese, largo Umberto Boccioni, 1, cap 21040, Italia, codice fi scale 
00795170158. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A00465
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    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Apivar 500 mg ami-
traz» strisce per alveare per api.    

      Estratto decreto n. 176 del 29 novembre 2016  

 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale veterinario sotto indicato fi no ad ora registrata a nome del-
la società Laboratories Biove S.p.a. – Rue de Lorraine, 62510 Arques, 
Francia, APIVAR 500 mg amitraz strisce per alveare per api, A.I.C. 
n. 102481013, è ora trasferita alla società Veto Pharma, 12-14 avenue 
du Québec – ZA Courtaboeuf, 91140 Villebon – sur – Yvette, France. 

 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 
come in precedenza autorizzato. 

 Il medicinale veterinario suddetto resta autorizzato nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla sca-
denza indicata in etichetta. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo decreto sarà notifi cato alla società 
interessata.   

  17A00491

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario ad azione immunologica «Suivac APP» 
emulsione iniettabile per suini.    

      Decreto n. 178 del 9 dicembre 2016  

 Procedura mutuo riconoscimento n. DK/V/0119/001/MR 
  Medicinale per uso veterinario ad azione immunologica SUIVAC 

APP emulsione iniettabile per suini. 
 Titolare A.I.C.: Chemvet DK A/S, A.C. Illums Vej 6, Silkeborg, 

8600, Danimarca. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Dyntec spol.sr.o., Prazka 

328, 41155, Terezin, Czech Republic. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 fl aconcino da 50 ml (25 dosi) - A.I.C. n. 105026013; 
 fl aconcino da 100 ml (50 dosi) - A.I.C. n. 105026025; 
 fl aconcino da 500 ml (250 dosi) - A.I.C. n. 105026037. 

  Composizione: una dose di 2 ml contiene:  
  Principio attivo:  

  Actinobacillus pleuropneumoniae   , sierotipo 2, ceppo    App-
2   TR98 inattivato 1,0-10,0 U* 

  Actinobacillus pleuropneumoniae   , sierotipo 9, ceppo    Ap-
p9   KL97 inattivato 1,0-10,0 U* 

 che esprimono tossoide ApxI (da App 9) - 1,0-10,0 U* 
 che esprimono tossoide ApxII (da App 2 e 9) - 1,0-10,0 U* 
 che esprimono tossoide ApxIII (da App 2) - 1,0-10,0 U* 
  *Una Unità (1   U)   corrisponde alla quantità totale titolata di 

anticorpi determinata con il metodo ELISA nel siero di topi vaccinati. 
  Adiuvanti:  

 Emulsigen 0,36 ml; 
 Saponina (estratta da Quillaja Saponaria Molina) 0,10 mg. 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: suini (suinetti, scrofe e scrofette). 
 Indicazioni terapeutiche: immunizzazione attiva dei suini a partire 

da sei settimane di età per la riduzione della mortalità, dei sintomi cli-
nici e delle lesioni polmonari causate dalle infezioni da    Actinobacillus 
pleuropneumoniae   , sierotipi 2 e 9. 

 Insorgenza dell’immunità: 3 settimane dopo la prima vaccinazione. 
 Durata dell’immunità: 15 settimane dopo la prima vaccinazione 

(sulla base dei dati sierologici). 
 Tempi di attesa: zero giorni. 

  Validità:  
 - Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 2 anni. 
 - Periodo di validità dopo prima perforazione del confeziona-

mento primario: 10 ore. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  17A00492

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Cefabactin 50 mg e 250 mg», com-
presse per cani e gatti e «Cefabactin 500 mg e 1000 mg», 
compresse per cani.    

      Decreto n. 179 del 20 dicembre 2016  

 Procedura decentrata n. NL/V/0201/001-004/DC 
 Medicinale veterinario CEFABACTIN 50 mg e 250 mg, compresse 

per cani e gatti, CEFABACTIN 500 mg e 1000 mg, compresse per cani. 
 Titolare A.I.C.: Le Vet Beheer B.V. Wilgenweg 7, 3421 TV Oude-

water (Paesi Bassi). 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Lelypharma 

B.V. Zuiveringweg 42, 8243 PZ Lelystad (Paesi Bassi). 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 Cefabactin 50 mg, compresse per cani e gatti: Scatola con 1 blister 
da 10 compresse - A.I.C. n. 104940010; 

 Cefabactin 250 mg, compresse per cani e gatti: Scatola con 1 
blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104940022; 

 Cefabactin 500 mg, compresse per cani: Scatola con 1 blister da 
10 compresse - A.I.C. n. 104940034; 

 Cefabactin 1000 mg, compresse per cani: Scatola con 1 blister 
da 10 compresse - A.I.C. n. 104940046; 

  Composizione: 1 compressa contiene:  
  Principio attivo:  

 Cefabactin 50 mg, compresse per cani e gatti: Cefalexina 
(come cefalexina monoidrato): 50 mg; 

 Cefabactin 250 mg, compresse per cani e gatti: Cefalexina 
(come cefalexina monoidrato): 250 mg; 

 Cefabactin 500 mg, compresse per cani: Cefalexina (come 
cefalexina monoidrato): 500 mg; 

 Cefabactin 1000 mg, compresse per cani: Cefalexina (come 
cefalexina monoidrato): 1000 mg; 

 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 

  Specie di destinazione:  
 Cefabactin 50 mg, compresse per cani e gatti e Cefabactin 250 

mg, compresse per cani e gatti: Cani e gatti; 
 Cefabactin 500 mg, compresse per cani e Cefabactin 1000 mg, 

compresse per cani: Cani. 
 Indicazioni terapeutiche: Cefabactin 50 mg, compresse per cani e 

gatti e Cefabactin 250 mg, compresse per cani e gatti. 
 Trattamento di cani e gatti affetti da infezioni causate da batteri 

sensibili alla cefalexina, quali: infezioni a carico delle vie respirato-
rie, in particolare broncopolmonite, causate da    Staphylococcus aureus, 
Streptococcus spp., Escherichia coli    e    Klebsiella spp   . 

 Infezioni a carico delle vie urinarie causate da    Escherichia coli, 
Proteus spp   . e    Staphylococcus spp   . Nei gatti infezioni cutanee causate 
   Staphylococcus spp.    e    Streptococcus spp.    e nei cani infezioni cutanee 
causate da    Staphylococcus spp   . 

 Cefabactin 500 mg, compresse per cani e Cefabactin 1000 mg, 
compresse per cani. 

 Trattamento di cani affetti da infezioni causate da batteri sensibili 
alla cefalexina, quali: infezioni a carico delle vie respiratorie, in partico-
lare broncopolmonite, causate da    Staphylococcus aureus, Streptococcus 
spp., Escherichia coli    e    Klebsiella spp   . 

 Infezioni a carico delle vie urinarie causate da    Escherichia coli, 
Proteus spp.    e    Staphylococcus spp.  
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 Infezioni cutanee causate    Staphylococcus spp   . 
  Validità:  

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni. 

 Periodo di validità delle compresse divise dopo la prima apertu-
ra del confezionamento primario: 4 giorni. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico - veterinaria ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  17A00493

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Pracetam 400 mg/ml» soluzione orale 
per uso in acqua da bere per suini (Nuova concentrazione 
di medicinale veterinario autorizzato).    

      Decreto n. 180 del 21 dicembre 2016   

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0181/002/MR. 
 Medicinale veterinario PRACETAM 400 mg/ml soluzione orale 

per uso in acqua da bere per suini (nuova concentrazione di medicinale 
veterinario già autorizzato). 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale con sede in viale Colleoni, 
15 – 20864 Agrate Brianza (MB). 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Laboratoires 
Biove, 3 rue de Lorraine, 62510 Arques (Francia) o Ceva Santé Anima-
le, Boulevard de la Communication, Zone Autoroutière – 53950 Lou-
verné (Francia). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 - bottiglia da 500 ml - A.I.C. n. 104215052; 
 - bottiglia da 1 litro - A.I.C. n. 104215064; 
 - bottiglia da 2,5 litri - A.I.C. n. 104215076; 
 - bottiglia da 5 litri - A.I.C. n. 104215088. 

  Composizione: ogni ml contiene:  
  Principio attivo:  

 Paracetamolo 400 mg; 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: suini. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico della febbre in 

caso di malattie respiratorie in combinazione con un’appropriata terapia 
antinfettiva, se necessaria. 

  Validità:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 3 anni. 
 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 3 mesi. 
 Periodo di validità dopo diluizione conformemente alle istruzio-

ni: 24 ore. 
 Tempi di attesa: carne e visceri: 0 giorni. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  17A00494  
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